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PRIMO PIANO

Ampliamento del Parco
RegionaleDiecimare

pag.2

DAL MONDO

ANCHE IN ITALIASONOIN
VENDITA GLIECO-CELLULARI
L’ItaliaèunodeiPaesiconilmaggiornu-
merodi cellulari almondo (e tra gli ulti-
mi, purtroppo,per numerodigiornali e
libri letti). Molti di noi, oggi, ne hanno
addirittura2. Esigenze reali o semplici
modeconsumistiche? I numeri parlano
chiaro.Nel periodo che stiamo viven-
do, in cui il risparmio è all'ordine del
giorno, anche questo strumento si è
adeguato alle nuove esigenzedimer-
catoedi“tasca”.
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SCIENZA & TECNOLOGIA

KMZEROROAD: LA STRADA
CHE TUTELA L’AMBIENTE

NasceKMZEROROAD,ilprototipodi
stradaideatononsolopercollegareun
luogoall’altro,macomeelementoattivo
eproduttivodel territorio.Questocon-
cept, infatti, realizzatodaGiulioCep-
pi,docentealPolitecnicodiMilano,
sfruttai fattorinaturalipresentisul luogo
(sole,vento...)eilpassaggiodegliauto-
veicoliperprodurreenergiapulitaerin-
novabile.
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NATURA &BIODIVERSITÀ

LUOGHIDEL CUORE
CENSIMENTOFAI 2010
“Farcapireagli italianicheinsieme
possiamofarequalcosadiconcreto
persalvare ilpatrimoniod'arte,natura
epaesaggioitaliano”èilmessaggio
delPresidentedelF.A.I.
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AMBIENTE & SALUTE

REAZIONIAVVERSEAGLIALIMEN-
TI:ALLERGIEE INTOLLERANZE
Tra le reazioni avverse agli alimenti,
di natura non tossica, ci sono lealler-
giee le intolleranzealimentari cheat-
tualmente sonomotivodi confusione
epreoccupazioneperunagranparte
dellapopolazionemondiale.
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CULTURA

LORD SHAFTESBURY
A NAPOLI
Nella Premessa al suo pregevole studio sul
soggiorno napoletano di Joseph Addison,
LordShaftesburyeGeorgeBerkley (Inglesi a
NapolinelViceregnoaustriaco,Napoli,Viva-
rium,2000),AndreaGattimetteinrilievochei
diaridiviaggiodiquesti trefilosofibritannici.
LorenzoTerzi pag.14

AMBIENTE - TRADIZIONE - TURISMO

Santa Maria Francesca e i miracoli al femminile
La “santarella” dei Quartieri Spagnoli
Figliadipiccolicommercianti,SantaMa-
ria FrancescadelleCinquePiaghe,è sta-
ta laprimasantanapoletanadella storia,
simbolodi una religiosità popolareanti-
caeappassionata,com’ètipicodellacul-
turapartenopeadiogni tempo.
DeCrescenzo-Lanza pag.14

Unapiazzaviva,affollata,personechesiaggiranocuriosetragli
stand,un frusciodivocichesi fondeconilcantodelmare:potreb-
beesserequesto il futuroprossimodei tanti crocieristi che,appro-
dandoalportodiNapoli,sarannodirettiversoilcuoredellacittà.
È questo, di sicuro, lo scenario immaginato dai progettisti che
hanno tentato, con le loro idee, di ridare vita e dignità ad una
piazzastoricadelcapoluogopartenopeo:PiazzaMercato.
Cuomo-D’Auria pag.8

Restylingadalta tecnologia
perPiazzaMercato

ARPAC .

I delfini “invadono” il Golfo di Napoli
SonotornatinelGolfodiNapoli,nonostante l'inquinamentoe ladiminuzionedelleprede.Unbranco
didelfinimoltonumerosoèstatoavvistatoafebbraiodaitecniciArpacdelmonitoraggiomarino,al lar-
godiCastellammarediStabia.Un fenomenoche inorgoglisce inaturalisti campanie i cultoridelma-
re,ancheperché l'avvistamentoèavvenutoapochi chilometri dalla focedel Sarno,puntocriticoper
eccellenza. Perduegiorni consecutivi, dalbattellooceanograficoHelios,gli operatori dell'Agenzia
hannonotatolospettacolarefenomeno.DalbattelloArpacèstatascattatalafotochepubblichiamoin
questonumerodiArpaCampaniaAmbiente.
IlariaBuonfanti pag.4

“Il ripristino degli ecosistemi marino-co-
stieri e la difesa delle coste sabbiose nelle
Aree protette” questo il titolo completo del
rapporto eseguito recentemente dall’Istitu-
to Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale. Tale lavoro è stato svolto dal
servizio “Aree Protette e Pianificazione ter-
ritoriale”delDipartimento “Difesadellana-
tura”,ma è frutto di un nutrito gruppo di la-
voro, al fine di predisporre il primoReperto-
rio nazionale degli interventi di ripristino
effettivamente eseguiti.
Angelo Morlando pag.10

ISPRA: alcuni suggerimenti per la tutela delle coste

AgenziaRegionaleper laprotezioneambientaledellacampania

LA CAMPANIA GIOCA LA SFIDA DELLE SFIDE
ORE DECISIVE PER TROVARE NUOVE DISCARICHE

L’amministrazione di Napoli ha annunciato che a breve partirà la raccolta “porta a porta” anche a Scampia

PocobelliRagosta pag.2

ENERGIA
PULITA

AVANTITUTTA

di Pietro FUNARO

Due eventi positivi verso la
produzione e l’utilizzo di
energiapulita,auspiciopo-
sitivo per la salvaguardia
dell’ambienteinCampania.
EnelGreenPowerhaavvia-
to i lavori per il raddoppio
dell’impiantodiSerrePer-
sano , laprimacentralerea-
lizzatanellanostraregione
nel1993,chealungoharap-
presentato l’impianto da
fonte solare più grande in
Europa.
Ilprogetto,autorizzatodalla
Regione, consentiràdi rad-
doppiare lacapacità instal-
lata della centrale fotovol-
taicainprovinciadiSalerno
a6,6megawattdagliattuali
3,3MW.
Altre tremila famiglie po-
trannoutilizzare tale ener-
gia mentre si realizzeràun
risparmioannodiduemila
tonnellateequivalentidipe-
trolioevitandol’emissionein
atmosfera di quattromila-
cinquecento tonnellate di
anidridecarbonica.
ANapoli tensostrutturecon
vele fotovoltaiche e luci led
perilrestylingadaltatecno-
logiadipiazzaMercatoche
consentirannounanotevole
autosufficienzaedefficienza
energetica.
L’anticapiazzanonsnature-
rà l’anticavocazionedicen-
trocommercialedelsettecen-
toquandolamoltitudinedi
banchieracopertadaideli-
catilinidell’epocaesaràluo-
godiapprododei tanti cro-
cieristi che, approdandoal
portodiNapoli, sarannodi-
rettiversoilcuoredellacittà.
Auspichiamoche“operazio-
ni” simili vengano ripetute
costantemente quando si
penseràadaltri luoghipub-
blici.

LADIFESADELLECOSTE
SABBIOSENELLEAREEPROTETTE
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OREDECISIVEPERTROVARENUOVEDISCARICHE INPROVINCIADINAPOLI

In tantecittà
siconvive

inpienocentro
con

impianti
che trattano
laspazzatura

L’amministrazione
di Napoli
ha annunciato
che a breve
partirà
la raccolta
“porta a porta”
anche a
Scampia

LaCampaniagiocalasfidadellesfide
GuidoPOCOBELLIRAGOSTA

Lasfidadiquesteore:trovare
i siti dove realizzare le disca-
riche.Gli incontriconisinda-
ci delle aree interessate si
moltiplicano, nella speranza
che la ragione prevalga sul-
l’egoismodei territori.Ripar-
tendodauna comunicazione
efficace. Per troppi anni si è
detto e ripetuto che discari-
che, termovalorizzatori, siti
di lavorazione equivalgonoa
velenipergliabitanti.
Apocoonullasonovalsi i ten-
tativi di dimostrare che in
tante città italianee stranie-
re si convive in pieno centro,
adesempio, con impianti che
trattano e trasformano la
spazzatura. A poco o nulla è
servito farnotare che inaltre
regioni grandi come laCam-

pania sonodecine le discari-
che e tanti i termovalorizza-
tori.Troppopocosièinvestito
nella raccolta differenziata,
vero nodo da sciogliere se si
vuoleusciredefinitivamente
dalla crisi, oltre chedallape-
renneemergenza.
L’assenza di rifiuti per stra-
da non inganna nessuno.
Tutti sannoche inCampania
l’emergenzaèdietro l’angolo.
Eben sannogli amministra-
tori che impegnarsi nella sfi-
dadelle sfide inCampania, il
completamentodelciclo inte-
grato dei rifiuti, è materia
che scotta.Perché c’è lamas-
sima, giusta, attenzionedel-
lamagistratura.Perchéciso-
no interessi di clan, crimina-
lità più omeno organizzata
che vogliono guadagnare su
unbusiness che valemilioni

dieuro.
Nonc’èdubbio:civuolecorag-
gio,maanche fortissimavo-
lontà e fermezza. I cittadini
delle aree inmaggiore soffe-
renza sono stanchi. Sono
prontiaqualchesacrificio,al-
l’impegno. È un’occasione
che non può essere lasciata
cadere. L’amministrazione
comunale di Napoli ha an-
nunciato che la “differenzia-
ta porta a porta” partirà a
breve a Scampia. Terra di
frontiera,maanche territo-
rionelqualesipuòconferma-
recheinapoletani,tutti,sono
prontiancheculturalmentea
raccogliere la sfida. Fonda-
mentale riuscireadiffondere
all’interocapoluogo ilproget-
to. Le risorsenecessarie non
possononon essere garanti-
te.

Anna Rita CUTOLO

Èscontrosulprevistoamplia-
mento del Parco Regionale
Diecimare, ricadente tra i co-
muni di Cava de’ Tirreni e
MercatoSanSeverino, inpro-
vincia di Salerno. Dalla Re-
gione l’iterburocraticoper la
nuova perimetrazione del-
l’area ricadentenell’oasi na-
turalistica(almomentodi444
ettari) ha avuto negli ultimi
tempiunanotevoleaccelera-
zione, ancheperpermettere

ai territori esclusidipoterat-
tivare fondicomunitaridesti-
nati alle aree protette ed in
particolare quelli riguardan-
ti ilPSR2007/2013. Adosta-
colare il progetto di amplia-
mento dell’area protetta è
statadirecentel’amministra-
zione comunale di Cava de’
Tirreni, secondo laquale l’at-
tualeperimetrazione e la re-
lativa estensione del Parco
NaturaleDiecimare “adem-
pionoalle finalità conserva-
zionistiche delle specie pre-

senti,percuinonsiritienene-
cessariounampliamentoche
non aggiunge ulteriori com-
ponenti ambientali, ma che
arrecherebbe solo un danno
all’attivitàvenatoria”. Il ter-

ritorio del Parco interessa
l’area delMonte Caruso e di
Forcella dellaCava (832m).
Lazonaècopertadaareestep-
picheedamacchiamediterra-
nea, mentre i versanti della

Forcella dellaCava sono ca-
ratterizzatidaboschidiquer-
ce,ontaniecastagni.Lafauna
èmoltoriccadi insetti, comeil
macaone, la farfalla simbolo
delParco.L’areaèun’impor-
tante luogodisostapergliuc-
cellimigratori e vi si trovano
diversi rapaci, sia notturni
chediurni,etantealtrespecie
più piccole come cince, frin-
guelli, cutrettole e capinere,
assieme a ricci, volpi, faine,
donnole, lepri epiccoli rodito-
ri.

Ampliamento del Parco Regionale Diecimare

IN
CAMPANIA

L’EMERGENZA
È

DIETRO
L’ANGOLO
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Salvatore ALLINORO

Caterpillar è una trasmissio-
ne radiofonica, in onda ogni
pomeriggio su radio2.
Ha all’attivo una iniziativa
molto semplice, chevaavanti
con costanza da sette anni:
“m’illuminodimeno”.
L’idea rimane impressa gra-
zie all’assonanza col la notis-
sima “Mattina” di Ungaretti
(M’illumino d’immenso) e ad
oggi conta 5000 aderenti, dei
quali 154 risiedono in Cam-
pania. A partire dal febbraio
successivo alla ratifica da
parte dell’Italia del protocol-
lodiKyotoairadioascoltatori

viene chiestodi ridurrealmi-
nimoiconsumienergeticiper
pochi minuti, una volta al-
l’anno. Un messaggio dal
contenutomoderno, ecologi-
co e minimale. A ridosso del
18 febbraio, è possibile fare
acquisti in negozi illuminati
dauna luce fioca ed essenzia-
le. Ma anno dopo anno il nu-
mero di aderenti all’iniziati-
va cresce regolarmente.
In occasione dei 150 anni del-
l’unità d’Italia una delega-
zione di sindaci ha deciso di
prestare giuramento al deca-
logo di consigli per il rispar-
mio energetico diffuso dagli
autori del programma ed in

molti palazzi istituzionali i
colori della bandiera sono
stati illuminatida luciaccese
grazieall’energiapulita.
Parallelamente si sono ripe-
tute in tutta lapenisola le ini-
ziative dei privati: attenzio-
ne ai led accesi inutilmente,
ottimizzazione dei carichi
delle lavatrici, cene a lume di
candela.
È ancora presto per un bilan-
cio sull’impatto che questa
idea ha avuto su PIL e spesa
energetica nazionale, ma il
suo valore simbolico sta atti-
rando l’interesse dimolte na-
zioni attenteal bilancio ener-
getico interno.

GiuseppePICCIANO

EnelGreenPowerhaavvia-
to i lavori per il raddoppio
dell’impianto di Serre Per-
sano, laprimacentrale foto-
voltaica realizzata inCam-
pania nel 1993, che a lungo
ha rappresentato l’impian-
todafontesolarepiùgrande
d’Europa.
Autorizzato dalla Regione
Campania, il progetto con-
sentiràdiraddoppiarelaca-
pacità installata della cen-
trale fotovoltaica in provin-
cia di Salerno a 6,6 mega-
wattdagliattuali3,3MW.
Unavolta terminati i lavori
di ampliamento, SerrePer-
sano produrrà, a regime,
circa 9 milioni di kWh al-
l'anno(iconsumidi3.000fa-
miglie in dodici mesi) ri-
sparmiando così ogni anno
2000 tonnellate equivalenti
di petrolio ed evitando
l’emissione in atmosfera di
4.500 tonnellate di anidride
carbonica.
Attualmente la centrale si
sviluppa su un’estensione
di territoriopari a circa5et-
tari emezzo, conuna super-
ficie di pannelli installati di
26.500m2. Il campo fotovol-
taico (il complesso di tutti i
pannelli produttivi) è ulte-
riormente suddiviso in se-
zioni, o sottocampi: 9dique-

sti sono fissi, cioè i pannelli
non si muovono, mentre il
decimo èdefinito come “sot-
tocampoa inseguimento so-

lare”. In questo caso i pan-
nelli variano automatica-
mente lapropria inclinazio-
ne inmododa trovarsi sem-

prenella posizione ottimale
per raccogliere il massimo
di luce dal solenell’arco del-
la giornata. L’installazione

costò all’epoca circa 50mi-
liardidi lire.
Il raddoppio dell’impianto
di Serre Persano non solo
permette all’Italia di au-
mentare considerevolmen-
te la produzione di energia,
ma persegue l’obiettivo di
abbattere le emissioni na-
zionali di CO2 così come fis-
sato dalProtocollo diKyoto.
Secondo lo studio elaborato
da Assoenergie Future e
Grid Parity Project, asso-
ciazioni del settore fotovol-
taico, lo sviluppo dell’ener-
giasolareporterà,alcostodi
un caffè e di un cornetto al
mese, indubbi vantaggi. Si
taglieranno, se sarà rag-
giunto l'obiettivo fissatoper
lo sviluppo del fotovoltaico
in Italia, le emissioni nazio-
nali di gas serra del 5 per
cento entro il 2020. Inoltre i
posti di lavoro creati dal fo-
tovoltaico, già oggi pari a 15
mila come il numero di ad-
detti di una grande indu-
stria nazionale saliranno a
un totale valutato tra 210
mila e225milanei prossimi
nove anni. Sempre entro il
2020, inoltre, l'energia dal
sole produrrà 110miliardi
dieuro interminidi ricchez-
za generale, portando alle
cassedell'erariocirca50mi-
liardi di euro nei prossimi
30anni.

Raddoppia la centrale fotovoltaica di Serre Persano
Avrà una capacità di 6.6 megawatt sostenendo i consumi di 3000 famiglie

L’iniziativadiradioduecompiesetteanni.
Caterpillaredilsuodiktat: ridurreglisprechi

M’ILLUMINODIMENO

L’operazione comporterà un risparmio
annuo di 2000 tonnellate equivalenti di petrolio

evitando l’emissione in atmosfera di 4.500
tonnellate di anidride carbonica

« »
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Brancodi tursiopi fotografatodai tecniciArpacal largodiCastellammare,non lontanodalla focedelSarno

AVVISTAMENTI
FREQUENTI,
MA DI RADO
IL NUMERO
DI ESEMPLARI
È COSÌ ALTO

IDELFINI“INVADONO”ILGOLFO
IlariaBUONFANTI

Sono tornati nel Golfo di Napoli,
nonostante l'inquinamento e ladi-
minuzione delle prede. Un branco
di delfini molto numeroso è stato
avvistato a febbraio dai tecniciAr-
pac del monitoraggio marino, al
largo di Castellammare di Stabia.
Unfenomenocheinorgoglisce ina-
turalisti campani e i cultori del
mare, anche perché l'avvistamen-
to è avvenuto a pochi chilometri
dalla foce del Sarno, punto critico
per eccellenza. Per due giorni con-
secutivi, dal battello oceanografi-
coHelios, gli operatori dell'Agen-
zia hanno notato lo spettacolare
fenomeno. Dall’imbarcazione Ar-
pacèstatascattata la foto chepub-
blichiamo in questo numero di Ar-
paCampaniaAmbiente.
Arpac svolge un lavoro dimonito-
raggio costiero al fine di valutare

lo stato di salute delle acque e dei
suoi abitanti, in funzione soprat-
tutto della salute pubblica (da
aprile a settembre effettua il mo-
nitoraggio a tutela dei bagnanti).
Solo tenendo costantemente sotto
controllo il mare, punto di arrivo
finale di tutti i fattori di inquina-
mento, saràpossibile definire eat-
tuare le politiche di risanamento e
divalorizzazionedelle zonecostie-
re. «In alcunimomenti era possi-
bile contare fino a trenta esempla-
ri», racconta Lucio DeMaio, ocea-
nografo e dirigenteArpac, «si rico-
noscevano soggetti adulti lunghi
più di duemetri e giovani di circa
unmetro».Molto probabilmente i
delfini appartenevano alla specie
Tursiops truncatus, una delle tre
specie di delfini che abitano ilMe-
diterraneo. Il Tursiope è il cetaceo
più comune vicino alla costa, dove
si osserva frequentemente in

gruppi di svariati esemplari. È
una speciemolto adattabile, si nu-
tre principalmente di pescimaan-
che di cefalopodi e crostacei secon-
do ladisponibilità.
L’avvistamento è avvenuto vicino
alla terraferma, a circa un chilo-
metro dalla costa, il 9 e il 10 feb-
braio. Non si trattava di delfini in
fasemigratoria, dalmomento che
nuotavano intornoall’imbarcazio-
neArpac ehannogiocato con le on-
de permolto tempo. Sembrava gi-
rassero sempre sullo stesso punto
e non avevano fretta di andare al-
trove.
Lapresenzadiunbrancodi tursio-
pi così numeroso è una lieta sor-
presa, soprattutto se si considera
che non lontano dal luogo dell'av-
vistamento è situata foce del fiu-
me Sarno, conosciuta tristemente
per essere una delle aree più in-
quinate d’Europa. La foce, nono-

stante i tentativi di ripristino del-
l’equilibrio ecologico, è ricca di nu-
trienti organici, ma anche di fan-
ghi tossici che inevitabilmente
non favoriscono l’ecosistemama-
rino.
I delfini dunque combattono con-
tro le problematiche ambientali
del nostromare,ma non ci abban-
donano e continuano a regalare
sorrisi a chiunqueabbia la fortuna
di osservarli. Lo scorso agosto, il
personale del Parco marino di
Punta Campanella avvistò un
brancodi tursiopi al largodella co-
stiera sorrentina, nei pressi della
Baia di Ieranto. Nel 2008 altri av-
vistamenti sono stati segnalati
nell'area di ReginaGiovanna e al
largo diNerano. Si tratta di incon-
tri piuttosto frequenti, ma è raro
vedere tanti delfini insieme, e ve-
derli così vicini alla costa vesuvia-
na.

Antonio De Sio è il nuovo
direttore del dipartimen-
to provinciale Arpac di
Avellino. Chimico, cin-
quattotto anni, avelline-
se, De Sio è stato, in Agen-
zia, dirigente dell'Unità
operativa Inquinamento
atmosferico, una delle ar-
ticolazioni del diparti-
mento tecnico irpino.
Primadi approdare adAr-
pac, è stato responsabile,
per l'Asl irpina, del Labo-
ratori di controllo delle

acque destinate a uso
umano.
La nomina di De Sio alla
guida dell'articolazione
irpina dell'Agenzia è sta-
ta disposta dal Direttore
generale dell'ente, Anto-
nio Episcopo, con una de-
libera adottata il 14 feb-
braio.
Prima, la guida del dipar-
timento avellinese era af-
fidata, ad interim, al di-
rettore del dipartimento
di Benevento, Pietro Mai-

nolfi. Il nuovo direttore
provinciale dovrà gestire
il trasferimento delle
strutture Arpac irpine
dalla sede attuale, a via
Tiratore ad Atripalda, al-
la nuova sede di via Cir-
cumvallazione, nel capo-
luogo.
L'avvio della nuova sede è
atteso a breve.
«Uno dei primi obiettivi
fondamentali da raggiun-
gere», commenta De Sio,
«è disporre di una sede

idonea al nostro comples-
so lavoro, un luogo dove le
tante professionalità pre-
senti nel dipartimento
possano svolgere i loro
compiti in un contesto
adeguato».
Ad Avellino, l'Agenzia di-
sporrà di quattro piani in
uno stabile recentemente
ristrutturatoeadeguatoal-
le esigenze tecniche dei la-
boratori (la fotodellanuova
sede Arpac è tratta da
www.archiportale.com).

Avellino, De Sio nuovo direttore
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Serafino BARBATI

Il laboratorio multisito
Alimenti di Arpa Campa-
nia, con sedi a Benevento
e aNapoli, è stato sottopo-
sto ad audit di estensione
da parte di Accredia nei
giorni 13, 14 e 15 dicem-
bre del 2010. Nel corso
della visita sono state evi-
denziate alcune non con-
formità, alle quali è stata
prontamente proposta
una risoluzione da attua-
re in tempi stabiliti. Ac-
credia, dopo aver va-
lutato le azioni cor-
rettive, ha riunito il
comitato di valuta-
zione il 17 febbraio
scorso, confermando
l’accreditamento al
laboratorio Multisito
Alimenti Arpa Cam-
pania.
Accredia, come molti
sanno, è l’Ente unico
nazionale di accredi-
tamento, riconosciu-
to dallo Stato: in que-
sto modo l’Italia si è
adeguata al Regola-
mento Ue 765/2008,
che dal 1/01/2010 è appli-
cato per l’accreditamento
e la vigilanza del mercato
in tutti i Paesi dell'Unio-
ne. L’accreditamento ga-
rantisce che i rapporti di
prova che riportano il
marchio Accredia siano
rilasciati nel rispetto dei
più stringenti requisiti
internazionali in materia
di valutazione della con-
formità, e dietro una co-
stante e rigorosa azione di
sorveglianza sul compor-
tamento degli operatori
responsabili.
I referenti Arpac per la
qualità (Carmine Nardo-
ne a Benevento e Maria
Grazia Aquila a Napoli)
hanno attivamente parte-
cipato a tutte le fasi della
verifica ispettiva, coadiu-
vati dai responsabili delle
Unità Operative di Bene-
vento, Francesca Barone,
e di Napoli, Alberto Ac-
cardo e Giovanna Esposi-
to, insieme con tutto il
personale tecnico e ammi-
nistrativo del laboratorio.
Le prove accreditate, evi-
denziate nel nuovo rap-
porto di prova del labora-
torio sono le seguenti: Ce-

neri negli Sfarinati, Aci-
do benzoico, Acido sorbico
nelle Bevande analcoli-
che, Benzene nelle Be-
vande analcoliche, Spet-
trofotometria oli: assorbi-
mento a 420 nm e 453 nm
negli Oli di semi, Acesul-
fame K Aspartame Sac-
carina nelle Bevande
analcoliche, Cadmio
Piombo nel Materiale a
contatto con gli alimenti
(ceramica, vetro), Acido
sorbico nei Vini, Anidride
solforosa nei Vini, Nitra-
ti nei Vegetali e prodotti
vegetali, Cadmio piombo
nei vegetali e prodotti ve-
getali, Acidità negli Oli di
semi, Benzo(a)pirene ne-
gli Oli vegetali, Anidride
solforosa nelle Conserve
Vegetali, Peso del prodot-
to sgocciolato nelle Con-
serve Vegetali, Peso netto
nelle Conserve Vegetali,
Numero di perossidi nei
Grassi e Oli, Analisi spet-
trofometrica nell'ultra-
violetto: K232, K270 e
Delta K negli Oli di Oliva,
Acidi grassi liberi negli
Oli di Oliva, Umidità nel-
le Paste alimentari e sfa-
rinati, Acidità totale nei

Vini, Salmonella species
negli Alimenti, mangimi
per animali e campioni
ambientali nel settore
della produzione e mani-
polazione di alimenti,
Lieviti e muffe negli Ali-
menti, Clostridium per-
fringens negli Alimenti,
Enterobacteriacae negli
Alimenti, Stafilococco au-
reo negli Alimenti, Coli-
formi negli Alimenti, Mi-
crorganismi a 30°C negli
Alimenti, BacillusCereus
negli Alimenti, E.coli ne-
gli Alimenti, Numerazio-
ne di Listeria monocyto-
genes negli Alimenti, Ri-
cerca di Listeria monocy-
togenes negli Alimenti,
Multiresiduo antiparas-
sitari: nei Prodotti vege-
tali: Pomacee, Frutta a
nocciolo, ortaggi a bulbo,
ortaggi a frut-
to/cucurbitacee, brassica-
cee, ortaggi a foglia ed er-

be fresche, verdura a
gambo, foraggio/piante
foraggere, legumi freschi
foglie di radici e tuberi ve-
getali, funghi freschi, tu-
beri e radici vegetali,
agrumi, bacche, piccola
frutta, ananas, kiwi, ra-
barbaro, Aflatossine B1
Aflatossine totali nelle
Nocciole, arachidi, pistac-
chi, fichi e paprica in
polvere, Ocratossina A
nel Caffè verde e tostato,
OcratossinaAnell’ Orzo.

Alimenti: confermato l'accreditamento
Verifiche Accredia sui laboratori Arpac: Agenzia conforme agli standard

L'accreditamento garantisce che i rap-
porti di prova siano rilasciati nel rispetto

dei più stringenti requisiti internazionali
« »

Nelnumero speciale semestrale
diArpaCampaniaAmbiente,
nell'articolodedicatoallaqualità
dei laboratori, ladirezionedelle
UnitàoperativeAlimenti deidi-
partimenti diNapoli eBenevento
è stataattribuitaadAlbertoAc-
cardo,per unerroredi trascrizio-
ne. In realtà, l'UnitàoperativaAli-
menti diNapoli èdirettadaAl-
bertoAccardo,mentre l'Unità
operativaAlimenti diBenevento
èdirettadaFrancescaBarone.
Cenescusiamocon i lettori econ
gli interessati.

Erratacorrige



SI CHIEDERÀAIUTOALL’IMPIANTO
DIDESALINIZZAZIONEDITIAJIN

LaCina e la crisi idrica

Anna PAPARO

Crisi idrica?!?No, grazie!Così
risponde laCinadi fronteaun
problema che la affligge da
tempo.E,perfronteggiarlo,ri-
correrà all’ausilio del mega
impianto di desalinizzazione
diTianjin,uncolosso che sarà
capace di fornire acquapota-
bile anchedalmare enonsolo
dal sottosuolo. Finalmente
una buona notizia sul fronte
“ambiente” per la potenza ci-
nese eper la suapopolazione,
dalmomento che tutto ciò ri-
schiava non solo di danneg-
giare il patrimonioambienta-
lemaanche di frenare la cre-
scitadell’interopaese.Equin-
di, graziealle avanzate tecno-
logie cinesi e israelianeutiliz-
zatedalla centralediTianjin,
sarà possibile evitare i soliti
problemiambientali connessi
con il processodi desalinizza-
zione: infatti, il salecontenuto
nell’acqua marina non sarà
scaricato nuovamente nel-
l’oceano, ma sarà semplice-

mente riutilizzato.Unvero e
proprio impianto eco-sosteni-
bile, in gradodi non emettere
alcun odorenéprodurre fumi
nocivi che si disperderebbero
nell’atmosfera.
Eancoravantaunusopiùeffi-
ciente del carboneattraverso
l’utilizzodel vapore ineccesso
derivante dal processo di di-
stillazionedell’acquadimare.
Amica dell’ambiente, questa
centrale, costata circa dodici
miliardi di yuan (pari a 1,27
miliardidi euro) epensatoper
settantatrè milioni di metri
cubi di acqua l’anno, sottoli-
nealavolontàdelpaeseasiati-
co di proiettarsi versounper-

corso energeticopiù ecososte-
nibile.Ma, comehabensotto-
lineatoGuoQigangdirettore
generaledell’industriadiTai-
jin, al momento questo im-
piantopresentaunsoloaspet-
tonegativo, ovvero la sua red-
ditività.Del resto, come l’eco-
nomia si sviluppa, il suo valo-
reaumenterà.
Comunque, ladesalinizzazio-
ne rappresenterà un valore
aggiunto per l’intera società,
rafforzando lo sviluppoecono-
mico e contribuendoamiglio-
rare l’ambiente in cui si vive
attraverso la riduzione del-
l’iper-sfruttamento delle ac-
quesotterranee.

Massimiliano GIOVINE

L’Italia èunodeiPaesi con il
maggiornumerodi cellulari
al mondo (e tra gli ultimi,
purtroppo, per numero di
giornali e libri letti).Molti di
noi,oggi,nehannoaddirittu-
ra2.Esigenzereali o sempli-
cimodeconsumistiche? Inu-
meri parlano chiaro.Nel pe-
riodo che stiamovivendo, in
cui il risparmio è all'ordine
del giorno, anche questo
strumento si èadeguatoalle
nuove esigenzedimercato e
di“tasca”.
Così le case costruttrici si so-
no ingegnate per costruire
apparecchi conformi alle
nuove esigenze del rispar-
mio sia economico che ener-
getico.Entrano inscenaoggi
i cellulari alimentati da
energia solare. L’ultima, in
ordinedi tempo, apresenta-
redue esemplari conquesta
tecnologia, è stataPosteMo-
bile (gruppoPoste Italiane)

con il PM1005Eco.Che, tra
l’altro, è costruito per il 75%
conmateriale riciclato,men-
tre packaging e manuale
d’uso sono realizzati con il
100%dimateriale riciclabi-
le.Per completare il quadro,

PosteMobile hapensato an-
chea comedismettere il vec-
chio cellulare da sostituire
con ilPM1005Eco, fornendo
all’interno della confezione
una bustina e le istruzioni
persmaltirlo inmanieraeco-

logicamente compatibile. È
già in vendita, costa poco
(menodi60euro), è leggeroe
promette180 ore di autono-
miainstandby.
C’è dadire che tali apparec-
chi, oltre a rispettare l’am-

biente, sonopensati soprat-
tuttoper zonedovenonsem-
pre è possibile trovare una
presaelettrica.
Poterportarecioè lacomuni-
cazionemobile in tutti quei
paesi dove non esiste un re-
golare accesso all'energia
elettrica.Sembra,daquanto
dichiaratoedalleprimepro-
ve,cheunacaricadiun'oradi
solepermettaun’autonomia
di15minuti inmodalità con-
versazione.
In questo contesto è confor-
tante vedere come ci si stia
muovendo su molteplici
fronti per abbattere i costi e
soprattuttoper cercaredi ri-
solvere iproblemidell'inqui-
namento atmosferico e dei
consumienergetici. Speran-
do che il rispetto per l’am-
biente prevalga sul mero
vantaggio economico, se-
guiamoconattenzione le in-
teressanti evoluzioni nel
campodella telefoniamobi-
le.Anzi,eco-mobile.
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Anche in Italia arrivano gli eco-cellulari
Sul mercato i telefonini che rispettano l’ambiente e si ricaricano col sole

Antonella BAVOSO

Sarà inaugurataentromarzo
2012 laprimastazione ferro-
viaria al mondo totalmente
ecologica. A salire sul nuovo
trenoamicodell’ambientesa-
rannoicittadinidiTokyo,per-
chéèquicheabrevepartiran-
no i lavoridi ristrutturazione
della stazionediYotsuyache
corre lungo l’affollatissimali-
nea Chuo, nel distretto di
Shinjuku. L’avveniristico
progetto si chiama“Ecosute”
(stazioneecologica) e si basa
sullepiùmoderne tecnologie
inquantoarisparmioenerge-
tico e tutela dell’ambiente.
Obiettivo dell’investimento
sostenutodall’operatore fer-
roviarioJrEast, chesiaggira
intorno al miliardo di yen
(quasinovemilionidieuro), è
quellodiabbatteredialmeno
il40%laquotadiemissionino-
civeprodottedalla struttura
attualmente esistente.Ecco
in chemodo.Si comincia con
l’installazionedi lampadine
Ledabassoconsumoeadalta

efficienzaenergetica.Sul tet-
to della struttura saranno
montatigeneratorifotovoltai-
cidallapotenzadi50kilowatt,
manonsoloperchéci saràpo-
stoancheperunveroeproprio
parcoapertoalpubblicodeno-
minato “parco tascabile”.Un
altrospazioverdefattodierba
epiante interesserà lepiatta-
formedellepensilineferrovia-
rie.Anchelarealizzazionede-
gliambientiinternièstudiata
perdareaipasseggeri laper-
cezionediabitareunospazio
eco-compatibile.

Èstataprogettata inGiappone laprimastazione ferroviariahi-tech

INPARTENZADATOKYO
ILTRENODELFUTURO
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Giuseppe CATAPANO

Mugnano diNapoli è unCo-
mune virtuoso. La raccolta
differenziata ha toccato pic-
chi del 67%, superando ab-
bondantemente gli obiettivi
fissati in fase di start up.Ciò
nonostante, il sindaco Por-
celli intende adottare ulte-
riorimisure che ne permet-
tano lacrescitasia intermini
quantitativi che qualitativi.
La prima riguarda l’opera-
zione “mani nel sacchetto”:
grazieall'ausiliodidueunità

della PoliziaMunicipale sa-
ranno controllati periodica-
mente i conferimentinei sac-
chetti.Ma non solo. A breve
aprirà lanuova isola ecologi-

cacheavràunimpiantodise-
lezionecontrattamentomec-
canico manuale. “Abbiamo
fattodelladifferenziatailno-
stropuntodiorgoglioeporte-

remoavantiquestabattaglia
di civiltà dimostrando che
ancheinunaperiferiadiffici-
le come la nostra le cose si
possono realizzare” l’analisi
delsindacoPorcelli,chenelle
scorse settimane è stato pre-
miato da Legambiente pro-
prio per gli ottimi risultati
raggiunti con la raccolta dif-
ferenziata. “Interverremo -
conclude il sindaco - contro
chinonfabeneladifferenzia-
ta e soprattutto contro chi
sversaabusivamente irifiuti
nelnostroterritorio”.

RESTYLING AD ALTA TECNOLOGIA
PER PIAZZA MERCATO

Tensostrutture con vele fotovoltaiche e luci a led previste nel progetto

A. CUOMO - P. D’AURIA

Una piazza viva, affollata,
persone che si aggirano cu-
riose tragli stand, un fruscio
divocichesifondeconilcanto
del mare: potrebbe essere
questo il futuroprossimodei

tanti crocieristi che, appro-
dando al porto diNapoli, sa-
ranno diretti verso il cuore
della città. È questo, di sicu-
ro, lo scenario immaginato
daiprogettistichehannoten-
tato, con le loro idee,di ridare
vita e dignità ad una piazza
storica del capoluogo parte-
nopeo:PiazzaMercato.
Obiettivo non nascosto di
KellerarchitetturaeXstudio
(cui è stato commissionato il
progetto circaunanno fa dal
ConsorzioAnticheBotteghe
Tessili) èquellodinonsnatu-
rare la vocazione della piaz-
za, autentico “centro com-
merciale” nel settecento,
quando la moltitudine di
banchieracopertadaidelica-
ti linidell’epoca.
A farladapadronenelnuovo
progetto è, ovviamente, la
tecnologia: tensostrutture
mobili con “vele” fotovoltai-
che e lampioni a led che con-
sentirannounanotevole au-
tosufficienza ed efficienza
energetica sono solo alcuni
deglielementichecompongo-
no l’intricato puzzle proget-

tuale.
L’idea, secondo gli autori, è
quelladi realizzareunpunto
focale per la città dalla dop-
pia identità:di giornostande
banchi – che conferirebbero
allazonailtitolodi“quartiere
del souvenir” – realizzati con

elementimobili che, di sera,
lascerannospazioadattività
di svago, ristoranti e locali,
strizzando l’occhio alle già
positive esperienze di altri
importanticittàeuropee(Va-
lenciaeBarcellona,percitar-
nealcune).
Ilprogettoprevedel’impegno
congiunto di Comune, Pro-

vincia eRegione che, sulmo-
dello già seguito per il rilan-
ciodelBorgodegliOrefici, la-
voreranno insiemeper la va-
lorizzazionedei prodotti del-
l’artigianatolocale.
Nonsolo,nello studio, chesa-
rà presentato allaBiennale

diArchitetturadel2013aVe-
nezia, èprevistaun’ipotesi di
“socialhousing”, l’integrazio-
nediinterventipubbliciepri-
vati per favorire lo sviluppo
diun’ediliziasocialechepun-
ti al ripopolamentodell’inte-
ro quartiere e ad un incre-
mento della qualità della vi-
ta.

MUGNANO, PRONTA LA NUOVA ISOLA ECOLOGICA

Giulia MARTELLI

Dopo le innumerevoli schermaglieacolpidimulte, ricorsi e
deferimenti tra laComunitàEuropeae le istituzioni campane
acausadellagestionedell’emergenza legataall’affaire rifiu-
ti, questavolta il governodel vecchiocontinentehastretto
un’intesa forte, realeepositivacongli enti locali nostrani: il
cosiddetto “Pattodei sindaci” che siproponedimettere inatto
strategiecomuniper ridurre leemissionidiCO2 dioltre il20%
entro il2020edipromuoverepolitiche locali intelligenti in
materiadienergia sostenibile. Il PattodeiSindacièun’iniziati-
vanatanell'ambitodellacampagnaSustainableEnergyEu-
rope (SEE) lanciatanel2005dallaCommissioneEuropeae
coordinataa livellonazionaledalMinisterodell'Ambientee
dellaTuteladel TerritorioedelMare.
L’U.E. riconoscegli enti cheagiscono inqualitàdi strutturedi
supporto, comesuoiprincipali alleati per trasmettere ilmes-
saggioeaumentarne l’efficacia.Oltre1800città inEuropa
(circa500 in Italia) hannoaderitoaquestopatto,anche la
ProvinciadiNapoli (conDeliberazioneG.P.n.741del
5.10.2010)haaccettato inqualitàdi strutturadi supportoe,
proprioqualchegiorno fa, i sindacidellaprovinciadiCaser-
ta, coordinati dall’AssociazioneArco Latino, si sono incontra-
ti per sottoscrivere l’accordo.Ai lavori, svoltisi presso l’incan-
tevole scenariodellaReggiavanvitellianaed introdotti dal
presidentedellaProvinciadiCasertaDomenicoZinzi, hanno
presoparte,oltreaiprimi cittadinidi Terradi lavoro,alcuni
massimiesperti inmaterieambientali edospiti appartenenti
agli enti locali deipaesiaderenti che siaffaccianosulMedi-
terraneoovvero: Francia,Spagna,Portogallo,Maltaediver-
si stati delMaghreb.Gliobiettivi sono:attuarepoliticheche
dovrebberoconsentireuna riduzionedell’impattoumanosul-
labiosfera,migliorare laqualitàdella vitadei cittadini e, non
ultimo,crearenuoveopportunitàche favoriscano l’occupa-
zione.

STIPULATO ANCHE A CASERTA IL “PATTO DEI SINDACI”
DELL’UNIONE EUROPEA A DIFESA DELL’AMBIENTE E DEL CLIMA

L’associazione Arco Latino coordinerà le strategie comuni

Il sindacoPorcelli intende incentivare la raccolta differenziata
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Fabiana LIGUORI

NasceKMZEROROAD, ilpro-
totipodi strada ideatononsolo
percollegareunluogoall’altro,
macomeelementoattivoepro-
duttivo del territorio. Questo
concept, infatti, realizzato da
GiulioCeppi,docentealPolitec-
nicodiMilano, sfrutta i fattori
naturalipresenti sul luogo (so-
le, vento...) e il passaggiodegli
autoveicoli perprodurreener-
giapulita e rinnovabile attra-
verso l’impiegodi tecnologie e
soluzioni pratiche come ad

esempio l’uso integratodipan-
nelli solariconmodulimicroeli-
ci e geotermici, che abbattono

l’impattoambientalee riduco-
noinmodosensibilelapresenza
di fattori inquinanti emessi in

atmosfera.Costruireunchilo-
metro conquestanuovameto-
dologia costerebbe almeno il
20%inpiùdiunanormalestra-
damacon lapossibilitànelme-
dio termine di poter, prima di
tutto, tutelare il territorio da
smog, inquinamentoacusticoe
deturpazionedel paesaggio, e
poi di dotarlo di un valido sito
produttoredienergia ingrado,
quindi,didiventaresoggettoat-
tivo della catena industriale.
Nelbergamascosonoiniziate le
pratiche dimessa in realizza-
zionedelprimokmdiprova.

Il ciclo bio-geo-chimico dell’azoto
a partire dal comparto suolo

CICLI DELLA MATERIA

Gaspare GALASSO
L’azoto è uno dei più impor-
tanti principi nutritivi per
tutti gli organismi viventi.
All’internodel comparto suo-
lo avvengono le trasforma-
zioni chimichepiù importan-
ti per il mantenimento del
suodelicatoequilibrio.
Il ciclo dell’azoto (N2)puòes-
sere considerato senza remo-
re,comeilpiùinteressanteci-
clodellamateria cheavviene
sulnostropianeta.Per la va-

rietàdi formeentro ilqualesi
muove eper le diverse quan-
tità di materia che scambia
traatmosfera, suoloecompo-
nentebiologica.Risulta inte-
ressante studiarlo non sol-
tantoper il suocontributonel
miglioramentodellaprodut-
tivitàvegetale edagrariama
anche per prevenire i feno-
meni di inquinamento, pro-
vocatidaunsuosbilancio.
Il ciclo dell’azoto può essere
descritto partendo dalla so-
stanza organica del suolo
(materia biologica indecom-
posizione), la quale può con-
tenere fino al 98%dell’azoto
totale sotto formaamminica
einminormisurasottoforma
eterociclica. Laproteolisi ef-
fettuata daimicrorganismi
induce il rilascio dell’azoto
amminico dalla sostanza or-
ganicae la successivaammo-
nificazioneovvero laminera-
lizzazione in forma NH2
quindiNH3.
La forma ammoniacale
(NH4+) dell’azoto presente
nel suolo, sia quella liberata
dal processo di ammonifica-
zione prima descritto, che
quella apportata attraverso
le fertilizzazioni (nei suoli
agrari), puòessereutilizzata
daalcunimicrorganismi ae-

robicinelprocessodi respira-
zionenoto comenitrificazio-
ne.
La nitrificazione consta di
due reazioni: la trasforma-
zione di NH4+ in NO2- da
parte dei batteriNitrosomo-
nas; e la trasformazione di
NO2- in NO3- da parte dei
batteriNitrobacter. L’azoto
nitricoprodotto(NO3-)acau-
sadellasuafortemobilitànel
suolo e della sua carica elet-
trica,puòesserecoinvoltonei

processi di assimilazione da
parte delle piante e liscivia-
zioneodenitrificazione.
Nel suolo sappiamoche l’azo-
to è presente in diverse for-
me: molecolare–gassosa
(NH3,N2,N2O,NO), ammo-
niacale(NH3,NH4+),nitrica
(NO3- , NO2- ) e come azoto
organico, che interagiscono
permezzo di trasformazioni
chimiche e biochimi-
che(fig.in alto); tuttavia la
reazione più interessante è
quella operata dai batteri

azotofissatori (Azotobacter),
i quali sono ingradodiutiliz-
zare come fonte nutritiva
l’azotoatmosferico(N2)econ-
vertirlo in forma ammonia-
cale (NH4+);attivandodi fat-
ti ilciclo. L’uomonegliultimo
secolo ha fortemente antro-
pizzato il ciclo dell’azoto ge-
nerandounosbilanciamento
verso la formaammoniacale
(NH4+) . Le cause principali
sonodaascriversi essenzial-
mente aduna eccessivapro-

duzione ed applicazione di
fertilizzanti nei suoli agrari,
all’inefficienza nelle produ-
zioni vegetali ed animali con
la forte riduzione della com-
ponente organica in decom-
posizione deposta sul suolo.
Gli effetti non sono del tutto
compresi, tuttavia il fenome-
no della lisciviazione dei ni-
trati(NO3-)nellefaldeacqui-
fere,rappresental’effettopiù
evidente di inquinamento
ambientaleconseguenteata-
lesbilancio.

KMZEROROAD:LASTRADACHETUTELAL’AMBIENTE

Rosa FUNARO

Studiare in modo coordinato il ruolo che il suolo svolge
nel bilancio globale dei gas ad effetto serra. A farsi porta-
voce di questa sorta di chiamata generale rivolta al mon-
do scientifico è la rivista Science che accoglie l’invito di
una moltitudine di ricercatori, soprattutto italiani.
“Il suolo contiene oggi una quantità di carbonio organico
doppia rispetto a quella contenuta in tutta la CO2 presen-
te in atmosfera — spiega Damiano Gianelle, della Fon-
dazione Mach-Istituto Agrario di San Michele all'Adige
(Trento), promotore dell’iniziativa insieme a colleghi del-
l'Istituto di Biometeorologia del Cnr e dell'Università di
San Diego (Usa) —. È preoccupante sapere che una fra-
zione importante di questo carbonio potrebbe essere tra-
sferita dal suolo all'atmosfera come conseguenza di cam-
biamenti climatici.”
L’appello dei ricercatori è finalizzato all’evoluzione di tec-
niche analitiche che possano far capire se e come la tra-
sformazione del paesaggio, dell'uso delle terre e il cam-
biamento climatico possano influenzare la dinamica del-
l'enorme stock di carbonio contenuto del suolo.
A sostegno degli studi i dati raccolti da reti globali di mo-
nitoraggio come Fluxnet, nata più di venti anni fa proprio
in Italia. Sono ormai centinaia le stazioni di questa rete
(circa venti sul territorio italiano) che misurano in continuo,
ora dopo ora, lo scambio di CO2 fra ecosistemi terrestri
ed atmosfera. La sostanza organica del terreno tende na-
turalmente ad accumularsi, ma è anche sensibile a molti
fattori di disturbo di origine naturale, come incendi ed
erosione, di origine antropica, come la deforestazione, o
di tipo climatico.
Dalle ricerche si attendono strategie innovative e concre-
te per far crescere, anziché diminuire, il contenuto di car-
bonio organico dei suoli agrari del pianeta.

IL MONITORAGGIO IN CONTINUO PUÒ RIVELARNE
I MECCANISMI E LE VARIAZIONI

Scambio di CO2 ecosistema-atmosfera

Unbuonviaggioverso l’ecosostenibilità
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Antonella CARLO

Impianti fotovoltaici, arrivano gli incentivi:
ilGSE (Gestore dei Servizi energetici) ha at-
tivatoun sistema informatico per richiedere
sgravi e facilitazioni innomedell’energiapu-

lita. Bastano alcuni semplici passi per acce-
dereallemisuredi agevolazione: innanzitut-
to, è necessario avere a disposizionenon sol-
tantouncomputer,ma, soprattutto, unpo’ di
tempo libero.Dal sitowww.gse.it, infatti, si
può accedere ad un portale applicativo
(https://applicazioni.gse.it) e segnalare, così,
lapropria istanzadipartecipazione: laproce-
dura telematica è elementare edunacomoda
guida online spiega all’internauta, anche se
sprovveduto, quali sono i canoni per ottenere
gli incentivi. Attenzione, però, a verificare
che il proprio sistema fotovoltaico sia com-
preso nel provvedimento: tutti gli impianti
(installati su edifici, realizzati con il sistema

a concentrazione oppure integrati con carat-
teristiche innovative) sono inclusi nellemi-
sure di incentivo, basta, però, che siano ope-
rativi dal primogennaiodi quest’anno (lada-
ta varia per gli impianti a concentrazione, il
cuicollaudoha,cometerminepostquem,il25

agosto2010).Occhio,ancora, che lestrutture
siano state realizzate in seguito a interventi
dinuovacostruzione, rifacimento totale opo-
tenziamento: la concessione delle agevola-
zioni, infatti, rispondeaquesti prerequisiti e
rientra nella pressi di riconoscimento delle
tariffe incentivanti con il TerzoContoEner-
gia (DM6/8/2010). Per ulteriori informazio-
ni, è possibile contattare il GSE al numero
verde800.89.69.79 o scrivereunamail all’in-
dirizzo chiarimenti.fotovoltaico@gse.it:ma
laproceduradi applicazione resta esclusiva-
mente telematica, quindi gli appassionati di
raccomandate ed incartamenti, devono ras-
segnarsiall’uso forzatodi internet.

Gestore dei servizi energetici, al via gli incentivi
Agevolazioni, da richiedere online, per i sistemi attivi dal primo gennaio

Bioarchitettura“POPOLARE”
Massimiliano GIOVINE

Arrivano le prime case popolari
ecologiche con pannelli solari sul
tetto. Presentate da poco in provin-
cia di Lucca, a Capannori (in loca-
lità Marlia) sono costruite rispettan-
do a pieno i criteri di bioarchitettu-
ra, pur facendo parte dell'edilizia
popolare. Dai 60 ai 75 mq, due
piani, due posti auto e giardino.
Tutti i materiali sono ecocompatibili
e l'efficienza energetica è massi-
ma. Grazie a queste caratteristiche
i nuovi alloggi "popolari" sono cer-
tificati in classe energetica A+: ciò
significa che essi 'consumano' me-
no di 23,48 KWh/m2 a metro cu-
bo all'anno contro i circa 160 del-
la media delle abitazioni italiane.
In pratica il loro fabbisogno ener-
getico risulta più di sei volte inferio-
re a quello medio, di conseguenza
le abitazioni saranno in grado di
auto prodursi gran parte dell’ener-

gia di cui necessitano grazie agli
impianti ad energia solare di cui di-
spongono.
Per adesso si tratta di un edificio
(antisismico) con cinque “eco-abi-
tazioni”; ma il progetto-pilota To-
scano guarda avanti. A Firenze,
ad esempio, è in fase di avvio una
palazzina a sei piani, con gli stessi
canoni costruttivi.
Un nuovo modo di pensare e co-
struire l’edilizia destinata agli al-
loggi popolari. Un nuovo modo di
immaginare il nostro domani.

Alessia ESPOSITO

IlFestivaldiSanremosi tiene
alpassocoi tempieanchenel-
lasuasessantunesimaedizio-
nehautilizzato l’energiaver-
de. Rinnovando il contratto
conEnelEnergia, l’illumina-
zionedelTeatroAristonèsta-
ta infatti alimentatada fonti
rinnovabili certificate da
RECS (Renewable Energy
CertificateSystem).Si è evi-
tatacosìladispersionenell’at-
mosferadianidridecarbonica
perben50tonnellate.Lacer-
tificazioneavvienetramiteun
sistema internazionale isti-
tuitoperfinanziarelagenera-
zionedienergiaverde.
L’Aristonèilprimoteatro ita-

lianoasupportarequest’ini-
ziativa,econilsuograndeim-
pattomediaticopuòsvolgere
una duplice azione. Da una
parte sensibilizzare l’intera
opinionepubblicaall’impor-

tanza della riduzione delle
emissionidannose,dall’altro
essere esempio di un nuovo
modello di approvvigiona-
mentodienergiaper i teatri e
lemanifestazioni in genere,
innescandoquindiuncircolo
virtuoso.Unaltro toccogreen
alFestivalèstatodatodalvin-
citore,RobertoVecchioni, che
haindossatoperleintervistee
le riprese in esterno un cap-
pottosartoriale in lanatecni-
ca unita ad una membrana
antivento, mentre durante
l’esibizioneunagiaccaecolo-
gicaPirelliPZeroe jeansneri
di cotone termoincollato, il
tuttoazero impattoambien-
tale. Insomma, un vincitore
anchemorale.

61° FESTIVAL DI SANREMO:
VINCE L’ECO-FRIENDLY

Lamusica:un linguaggiouniversaleperunmessaggioecologico

MAI, QUANDO IL FUTURO È UNA SICUREZZA.
IN TRENTINO SPERIMENTATA UNA NUOVA CASA IN LEGNO

Abitazioni ecologiche

Donato MARTUCCI

Si chiama Mai ed è una scoperta che potrebbe rivoluzio-
nare per sempre il modo di costruire abitazioni. Dopo i ri-
sultati ottenuti con Sofie, la casa di legno alta fino a sette
piani in grado di resistere a terremoti di alta intensità, ora
c’è il Mai (Modulo Abitativo Ivalsa). Si tratta di un’idea del-
l’istituto per la valorizzazione del legno e delle specie ar-
boree del Consiglio nazionale delle ricerche di San Mi-
chele dell’Adige (Trento), in collaborazione con il centro
Europeo di impresa e innovazione, Habitech-distretto tec-
nologico trentino per l’energia e l’ambiente. Per il momen-
to è in fase di sperimentazione un edificio in legno con ele-
vati livelli di modularità, prefabbricazione e sostenibilità
con cinque moduli prefabbricati e trasportabili che vengo-
no assemblati tra loro in modo da formare un unico edificio
arredato, dotato di tutti i comfort e ad alto risparmio ener-
getico. Tutto il legno impiegato, prevalentemente di conife-
re, proviene da foreste certificate del Trentino e gli arredi
sono realizzati con legno non trattato o placcato con fibre
di carta riciclata al 100%. Mai è quindi anche un esempio
di sostenibilità ambientale.
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Angelo MORLANDO

“Il ripristino degli ecosistemimarino-
costieri e la difesa delle coste sabbiose
nelle Aree protette” questo il titolo
completo del rapporto eseguito recen-
temente dall’Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale.
Tale lavoro è stato svolto dal servizio
“AreeProtette ePianificazione territo-
riale” del Dipartimento “Difesa della
natura”,maè fruttodiunnutritogrup-
podi lavoro,al finedipredisporre ilpri-
mo Repertorio nazionale degli inter-
venti di ripristino effettivamente ese-
guiti. È un lavoro veramente enorme,
in quanto, oltre a ricerche bibliografi-
che e la raccolta di dati e informazioni,
sonostatieffettuati sopralluoghimira-
ti direttamente sui posti.Dalla lettura
dello studio si evinceundato evidente:
le coste italiane sono troppo antropiz-
zate. Il pensiero si volge subito verso il
LitoraleDomitio e la fascia costieradel
Comune di Castel Volturno, dove, in
circa 27 km di costa, coesistono aree
fortementeurbanizzate, realizzatene-
gli anni '70 sino quasi al ridosso della
battigia,maesistonoancheancora cir-
ca1.500ettari di areeprotette. Inoltre,
esistononelle stesse aree ultimi lembi
di costa in cui ancora “sopravvivono”
dunecostieresabbioseembrionalioad-
diritturaconsolidatedotatediunhabi-
tat naturalistico unico. Attraverso al-

cune foto è possibile rappresentare
concretamente cosa abbiamo il dovere
di tutelareepreservare:
• nella prima fascia che si sviluppa a
partire dalla lineadi battigia finoa che
la sabbia non è più raggiunta dalle on-
de, è possibile individuare il cosiddetto
“Cakileto”, costituito soprattutto da
piantecomeCakilemaritima(foto1) ;
• poi si trovano specie psammofile da
dunamobile, comeilPancratiummari-
timum;
•inunasecondafascia,definibilecome
retrodunaeinterduna,esistonoforma-
zionisabbiosepiùstabili cheassumono
unadirezione quasi parallela a quella
della lineadi battigia.È rintracciabile,
ad esempio, laMatthiola situata (foto
2);
Inoltre, è sempre utile proporre il
“principe” della nostra flora, cioè la
pianta che da semprehapopolato i bo-
schidibuonapartenonsolodelLitorale
Domitio,ma dell’interaCampania : il
Quercus Ilex, ovvero il Leccio (foto 3).
Questo racconto, seppure anche foto-
grafico, è solo unbreve contributo alla
descrizione delle bellezze ineguaglia-
bili delle nostre coste, lungo le quali è
ampiamente diffusa la vita; quindi, è
indispensabile che durante tutto l'an-
nosiattivinolepiùefficientieaffidabili
misure di tutela e salvaguardia, come
più volte ribadito anche nel Rapporto
ISPRA.

La difesa delle coste sabbiose nelle aree protette
DALL'ISPRA ALCUNI SUGGERIMENTI PER LA TUTELA DELLE COSTE DEL LITORALE DOMITIO
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Il lavorosilenziosodelle testuggini

NELLEGALAPAGOSAREGOLARELAVEGETAZIONE
CIPENSANOLETARTARUGHE“TOSAERBA”

Foto 1

Foto 2 Foto 3

Le Galapagos hanno assunto una nuova squa-
dra di giardinieri: le gigantesche tartarughe “to-
saerba”. Decine di testuggini giganti sterili, se-
condo quanto è stato riportato sulla rivista New
Scientist, sono state liberate sull'Isola Pinta, nella
speranza di ripristinare l'antico splendore ecolo-
gico di questo meraviglioso angolo di paradiso.
Sullapiccola isola,chesi trovaanorddell'arcipe-
lago ecuadoregno, incoronata seconda riserva
marinapiùgrandedelmondo, i ricercatori hanno
escogitatounmodooriginaleperdebellare la ve-
getazione invasiva, ricorrendonona tecnicheso-
fisticate o invasive, ma a un espediente del tutto
“naturale”: lo scorsomaggiovi sono stateportate
e rilasciate 39 tartarughe giganti, di cui 14 sono
esemplari femminee25maschi, con lo specifico
“compito” di eliminare le piante invasive e di ri-
creare così l’habitat naturale adatto alla crescita
della vegetazione propria di quell’ambiente na-
turale. Precedentemente, le testuggini sono state
sterilizzate per garantire una successiva ricolo-
nizzazione del sito con le tartarughe del tipo
''Espaola'', più strettamente collegate alla rarissi-

ma razza della ''Lonesome George'', originaria
proprio dell'Isola Pinta. L'esperimento, secondo
le ultime notizie, ha raggiunto l’obiettivo prefissa-
to. “Le testugginigiganti,appena liberate,hanno
cominciato da subito a mangiare le erbacce,
estirpandolealla radiceed inoltre il lorocalpestio
haavutoeffetti drammatici suquestepiante”,così
ha commentato il dottor James Gibbs, capo del
progetto, orgoglioso degli ottimi risultati ottenuti.
Così, il comportamentodi questi animali speciali
ha avuto un grande impatto ambientale in poco
tempo, fermando uno dei problemi ambientali
che interessa il notoarcipelago, laproliferazione
della vegetazione invasiva. Non sempre, quin-
di,bisogna ricorrereaespedienti particolari e so-
fisticati che debbano avere effetti collaterali sul-
l’ambiente, ma a volte la risposta che cerchiamo
è a un palmo di naso e soprattutto è totalmente
“naturale”, investimenti ecosostenibili nel com-
pleto rispetto della nostra madre terra. È proprio
la natura chepuòdarci ciò checerchiamo,basta
soloprestarepiùattenzioneeascoltarla.

AA..PP..
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Elvira TORTORIELLO

“Far capire agli italiani che
insieme possiamo fare qual-
cosa di concreto per salvare
il patrimonio d'arte, natura
e paesaggio italiano” è il
messaggio del Presidente
delF.A.I.
“Lo scopo del censimento –
spiega la Presidente: Ilaria
BorlettiBuitoni–eradi invi-
tare la popolazione a riflet-
tere sulla difficile situazio-
ne in cui si trovano i nostri
beni culturali. La grande ri-
sposta dei cittadini, dimo-
stra come la sensibilità ver-
so la tutela del patrimonio
d'arte e natura italiano si
stia diffondendo rapida-
mente nel nostro Paese. Si
trattadiuna formadi riscat-
to di tutti gli italiani che vo-
gliono fare qualcosa di con-
creto per il proprio Paese”.
Tantissimi i luoghi segnala-
ti in ogni parted’Italia: chie-
se,monumenti,castelli, bel-
lezzenaturali.Unsegnodel-
la grande ricchezza del no-
stro patrimonio composto
da tantimeravigliosi tassel-
li che compongono una real-
tà unica al mondo. In un
mondo globalizzato èmolto
importante mantenere le
proprie radici: girando in
qualunque paese italiano ci
si imbatte in testimonianze
di arte e storia, sono i lin-
guaggi che rendono l’Italia
unica e rappresentano il
“genius loci” da proteggere e
valorizzare.
I tre luoghi più votati dimo-
strano come l'amore dei cit-
tadini non si rivolga solo ai
grandienotimonumentima
anche a quei luoghi magari
anchemeno conosciuti, ma
che costituiscono una forte
identità e che danno unicità
evivacitàai territori.
Alprimopostotroviamo,con
34,118 segnalazioni, gli
Eremidell'Abbazia di Santa
Maria di Pulsano a Monte
Sant'Angelo in provincia di
Foggia, ventiquattro eremi
scavatinella rocciagrigia su
strapiombi di oltre 200me-
tri dedicati alla contempla-
zione e all'ascesi; al secondo
posto, con più di 26.150 voti,
c'èCasaDe santiBossi aNo-
vara, splendida villa otto-
centesca realizzata nel cen-

tro storico dall'architetto
Alessandro Antonelli, uno
dei più importanti esempi di
architettura civile piemon-
tese dell'Ottocento; al terzo
posto, con 19.238 segnala-
zioni, la settecentescaChie-
sa di Santa Caterina a Luc-
ca. Al 49° posto con 2.199 se-
gnalazioni, la GalleriaUm-
berto I, a Napoli progettata
dall’ingegner Emanuele
Rocco tra il 1887 e il 1890,
nel periodo del Risanamen-
to diNapoli: l’intervento ur-
banistico chemutò radical-
mente il volto dellamaggior

parte dei quartieri storici
della città, in seguito ad
un’epidemia di colera nel
1883. La galleria risulta po-
co tutelata: i segnalatori de-
nunciano scritte sui muri e
lampioni rotti oltre alla ne-
cessità di interventi di re-
stauro. All’84° posto con 939
segnalazioni si posiziona il
Monte Somma. Questamo-
bilitazione nazionale dimo-
stra come l’iniziativa sia un
importante strumento di
aggregazione ed una rispo-
stacivilealleattualipolemi-
che sull’Unitàd’Italia!

Sant’Agatainfiore,unborgoinfesta

Gianluca AGATA

NonèCarnevalesenzacoriandoli,vestiti fiabeschie festea tema,ma
soprattuttononèCarnevalesenzaidolcie lepietanzechecaratteriz-
zanola festapiùallegraecoloratadell’anno.Chiacchiereconcolata
disanguinaccio,graffeconpralineeconfetticolorati,zeppolealla
cremasenzadimenticarenaturalmente la lasagna,sonogli ingredienti
dellaCittàdelGustodiNapolicheorganizzacorsi specifici.AStriano
28°carnevalesarnesefinoall’8marzo.Sfilatadi22carriallegorici
dalla rotondadiSanMarzanosulSarno.Per ilprogrammacompleto
www.carnevalstrianese.it.Dal6all’8marzoCarnevalediPaternopoli
(Avellino).Sfilatadicarriallegoriciaccompagnatidagruppidiballo
chesfilanoper leviedelpaesealtirpinocreandounoscenariosurreale
esuggestivo. APalmaCampanianeigiorni6,7e8marzolequadri-
glie, igruppicarnevaleschi locali,cheaffondanoleproprie radicinei
carnevalinapoletanidelXVIsecolo,si sfiderannonellaormaistorica
garamusicale,vissutaconsentitapartecipazionedatutti ipalmesi.Sfi-
lateecarriancheadAgropoliper la40esimaedizioneaSaviano,Ca-
stelveteresulCaloreeCapua.

LA CAMPANIA SI VESTE DI MILLE COLORI CON
LA FESTA DEL CARNEVALE

Valentina PASSARO

Carnevale è il tempo in cui il divertimento, le atmosfere gio-
cose, la leggerezza del fare qualcosa di diverso e le tradi-
zioni trovano lo loro più piena espressione. Ebbene tutto
questo ed altro ancora rivive nel suggestivo comune di Pon-
telandolfo, in provincia di Benevento. Il borgo dell’Alto
Sannio ogni anno si appresta a celebrare il Carnevale, al-
lestendo una serie di iniziative: rappresentazioni teatrali,
cene in maschera, serate musicali, degustazione di pro-
dotti caseari tipici. Ma Carnevale è occasione per far rivi-
vere una tradizione secolare, il gioco della "Ruzzola del
formaggio". In tutti i giorni del periodo di festa, la piazza
centrale e le strade diventano terreno di competizione e di
abilità fisica per il torneo della Ruzzola. Il gioco ha origini
antichissime ed è stato tramandato di generazione in ge-
nerazione. Alcuni ne fanno risalire l’origine al lontano
1300, quando in questa località giunsero per sfuggire alla
pestilenza, genti della Ciociaria al seguito di monaci be-
nedettini. C’è poi un racconto tutto popolare, pontelandol-
fese che narra di un ricco barone e del suo bracciante Pa-
squale che per metter fine ad una controversia legata ad
una scommessa diedero inizio al gioco. La partita come
vuole il racconto non è mai finita (i fantasmi del barone di
Pasquale nelle notti di Carnevale, la continuano), oggi ri-
vissuta da Pontelandolfo. Il gioco, vede i giocatori lanciare
e ruzzolare una forma di cacio con uno spago, detto "za-
gaglia". Il percorso da percorrere andata e ritorno, si sno-
da lungo la strada principale del paese fino alla cappella
di San Rocco. Vince chi arriva al traguardo con un minor
numero di lanci; il premio della "agognata" vittoria è il for-
maggio stesso. Che vinca il migliore!

TEMPO DI CARNEVALE A PONTELANDOLFO
IL GIOCO DELLA "RUZZOLA DEL FORMAGGIO"

NEWS

Unborgo in festa, dove i co-
lori sono predominanti.
Dove la natura la fa da pa-
drona. Questi gli ingre-
dienti di Sant’Agata in fio-
re, una dellemanifestazio-
nipiù“colorate”dellaCam-
pania. Il borgodiSant’Aga-
ta dei Goti ogni prima do-
menica del mese e non solo
si anima e diventa un giar-
dino composito di fiori. Un
grande giardino che rende
il tutto magicamente ro-
mantico, dove è possibile
ammirare e acquistare

prodotti floreali, ortofrut-
ticoli, artigianali, biologici
ed anche complementi
d’arredo per giardini. Ac-
canto alle produzioni orto-
florovivaistiche, spazio ri-
servato all’artigianato, al-
l’arte floreale e ai comple-
menti per l’arredo giardi-
no. La natura quindi è in
primo piano con un con-
fronto tra operatori econo-
mici ed esperti del settore.
Ma anche la promozione
del territorio locale, pro-
vinciale e regionale. Ci sa-

rà, infatti, la creazione di
un percorso di espositori,
dislocati nelle principali
piazze del centro storico
con stand realizzati in fer-
ro battuto e legno da arti-
giani locali, presso i quali
sarà possibile, per i visita-
tori, vedere e acquistare.
Daimercatini del biologico
alla promozione di artigia-
nato locale, l'evento sarà
un work in progress che
raggiungerà il suo culmine
neimesi primaverili.

D.M.

I LUOGHI DEL CUORE DEL
CENSIMENTO FAI 2010

Eccezionale partecipazione degli italiani alla quinta edizione

FIORIEPRODOTTIARTIGIANALIINMOSTRA
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Alessia GIANGRASSO

LaTeobromina,unprincipio
attivo della nuovamedicina
emolecola presente nel cioc-
colato, avrebbe un effetto
calmantecontro la tosseper-
sistente agendo come cal-
mante dell’infiammazione
che causa la tosse stessa. Se-
condo l’annuncio apparso
sul Daily Telegraph la Teo-
bromina sarebbe già stata
immesso in commercio come
prodottocontrolatosseinse-
guito ad una ricerca di qual-

che anno fa di studiosi del-
l’Imperial College di Lon-
dra, secondo i quali la teo-
brominasièrilevatapiùeffi-
cacedicircaunterzorispetto
alla codeina, considerata la

medicinamigliore per la tos-
seadisposizionefinoadoggi.
In particolare, sommini-
strando ilnuovo farmaco i ri-
cercatori hanno potuto os-
servare la soppressione del-

l’attività del nervo vago, re-
sponsabile della tosse. Inol-
tre, ancorpiù efficace, la teo-
bromina sarebbe anche pri-
vadeglieffetti secondaridel-
la codeina, quali la sonno-
lenza. Pertanto, non ci sa-
ranno limitazioni riguardo
alla sua assunzione.Ma at-
tenzione!Quantoallaciocco-
lata, i ricercatori precisano
che quanto emerso dalla ri-
cercanon costituisceun sug-
gerimento per cure “ fai da
te”, anche se gustose!!! Solo
in farmacia!

Spesso vengono confuse ma
le differenze sono notevoli

REAZIONI AVVERSE AGLI ALIMENTI: ALLERGIE E INTOLLERANZE

Roberta SCHETTINI

Tra le reazioniavverseagli
alimenti, di natura non
tossica, ci sono le allergie e
le intolleranze alimentari
che attualmente sonomo-
tivo di confusione e preoc-
cupazione per una gran
parte della
popolazio-
ne mondia-
le.
Un’allergia
alimentare
scatena
una rispo-
sta immu-
nitaria che,
nella mag-
gior parte
dei casi, è
immediata
(sostenuta
dalle IgE) e
si manife-
sta con sin-
tomi (impu-
tabili al ri-
lascio di
istamina, leucotrieni e
prostaglandine da parte
dell’organismo) cutanei,
respiratori, gastrointesti-
nali e nei casi più gravi può
causareshockanafilattico.
Esistonoanchereazionial-
lergiche “ritardate” (non
mediate dalle IgE), meno
comuni, che possonomani-
festarsi con sintomimeno
evidenti e difficilmente
collegabili all’ingestionedi
cibo: ansia, astenia, dolori
muscolari e articolari, ecc.
I cibi maggiormente re-
sponsabili delle allergie
sono: lattedivacca,arachi-
di,nocciole,uova, crostacei
e molluschi, soia, grano,
frutta e cioccolato. Alcune
proteine contenute in tali
alimenti, normalmente in-
nocue, vengonoriconosciu-
te come antigeni dal siste-
ma immunitario dei sog-
getti allergici e quindi an-
che una piccolissima dose
di allergene può causare
una risposta immunitaria.
Per attenuare i sintomi si
usano, generalmente, gli
antistaminici ma nei casi
di maggiore sensibilità è
indicato avere con sé una
dose di epinefrina (oppor-
tunamente prescritta dal

medico) da iniettare in ca-
so di shock anafilattico.
L’unica possibilità di pre-
venire le reazione allergi-
che è l’esclusione degli ali-
menti a rischio dalla dieta.
Dati i risultati prevalente-
mente positivi delle anam-
nesi familiari, le allergie
alimentari sono spesso di
natura ereditaria e posso-
no essere diagnosticate sin
dalla prima infanzia.

Un’intolleranza alimenta-
re deriva dalla difficoltà o
impossibilità dell’organi-
smonel digerire alcuni ali-
menti enon scatenanessu-
na risposta immunitaria.
Spesso la sintomatologia è
simile a quella associata ai
fenomeni allergici (nau-
sea, dolori addominali,
diarrea, oltre a stanchez-
za, cefalea, dolori articola-
ri e sensibili variazioni di
peso), le reazioni, inoltre,
non sono sempre immedia-
te ed hanno entità piùmo-
derata: ciò determina una
seria difficoltà nell’indivi-
duare l’alimento responsa-
biledell’intolleranza.

ILCIOCCOLATOPUÒESSEREUTILEALLATOSSE!
La teobromina presente nel cacao al centro di importanti studi

Chiara ZANICHELLI

Le impresedel settoreagroalimentaresonosoggetteapressioni sempre
piùcrescenti, siadalpuntodivista legislativo, sia inseguitoalle legittime
richiestedi sicurezzaegaranziacheprovengonodaiclientiedaicon-
sumatori. Inquestoscenario, l’impegnodelleaziendeversounagestio-
neattentadei rischidiventaun importantevantaggiocompetitivo. Lasi-
curezzaalimentareèunaresponsabilitàchepuòessereassicurataprin-
cipalmenteattraversogli sforzicombinatidi tutte le figurecoinvoltenella
filieraagroalimentare: infatti,poiché ipericoliper lasaluteumanaderi-
vantidalconsumodialimentipossonoessere introdottiadogni livello
della filiera,è indispensabile il controllodiogni stadio. Lacertificazione
secondo lanorma ISO22000permettedi superare l’approccio retroat-
tivodelcontrolloqualitàconunapprocciopreventivo.
ISO22000del2005ha loscopodiarmonizzarea livello internazio-
nale idiversi standard volontari sviluppatiper i sistemidigestionedella
sicurezzanel settoreagroalimentare.Questanormaconsentea tutte le
aziende,coinvolte inmododirettoo indirettonella filiera,di identificare
conprecisione i rischicui sonoesposteedigestirli inmodoefficace.
La ISO22000èapplicabilea tutte leaziendecheoperano lungo tutta
la filieraagroalimentare, inclusi iproduttoridipackagingodetergenti,
le impresedipulizia, le societàdidisinfestazioneo le lavanderie indu-
striali.Questanormaconsentealle impresedel settoredivalutareedi-
mostrare laconformitàdella loroproduzioneallenormedi sicurezza
agroalimentarenonchéassicurareuncontrolloefficacedeivari fattoridi
rischio. Il “modello”combinaelementigeneralmente riconosciuti come
fondamentalipergarantire lasicurezzae l'igieneall'internodellacate-
naalimentare, tracui:Comunicazione interattiva:un fattore innovativo
e fondamentaledellagestionedei rischi,chedefinisceun flussodi infor-
mazioni strutturatesiaverso l’internosiaverso l’esternodell’azienda,
pergarantireuncontrolloefficacedei fattoridi rischio;Gestionedi siste-
ma:permette il riscontrodi tutte le interazioni traglielementi checostitui-
scono il sistema,pergarantire l'efficienzae l'efficaciadel sistemastes-
so;Prerequisti:adozionedegli schemiGMP(GoodManufacturing
Practice),GHP(GoodHygienePractice),GAP (GoodAgriculturalPrac-
tice),programmieproceduredimanutenzioneperattrezzatureededifi-
ci,eprogrammididisinfestazione;PrincipiHACCP:HazardAnalysis&
CriticalControlPoints.Metodologiadibaseper lapianificazionedi
processiproduttivi sicuriadattiaogni singolaazienda,senzaappesan-
timentidicarattereburocratico.

ISO 22000: UNO STANDARD INTERNAZIONALE

SICUREZZA AGROALIMENTARE
"DAL CAMPO ALLA TAVOLA"
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Gennaro DE CRESCENZO

Figlia di piccoli commercianti,
Santa Maria Francesca delle
CinquePiaghe,èstatalaprima
santanapoletanadella storia,
simbolodiunareligiositàpopo-
lare antica e appassionata, co-
m’è tipico della cultura parte-
nopeadi ogni tempo.AnnaMa-
ria Gallo (questo il suo nome)
eranatanel 1715dauna fami-
glia di piccoli commercianti.
Trascorse la sua infanzia da-
vantiaduntelaio inunaNapoli
che,da capitalediunviceregno
diventava capitale di un regno
prima dei venti rivoluzionari
da lei stessa profetizzati. Già
dapiccola veniva chiamata “la
santarella” e il suopadre spiri-
tuale, San Giovan Giuseppe
della Croce (altro santo delle
nostreparti famosoperlaspiri-
tualitàprofondae spesso origi-
nale), la salvò dauna situazio-
ne familiare alquanto burra-
scosaevitandoledisposarsi,co-
menei voleri del padre, conun
uomobenestantenonostantela
suavocazionegià forte.Entròa
sedicianninell’OrdinedellaRi-
formadiSanPietro d’Alcanta-
ra. Vico Tre Re a Toledo, nei
Quartieri Spagnoli, diventò il
cuore delle sue attività in una
casadi tre stanzediventataun

piccolo conventoper circaqua-
rant’anni.Le sofferenze fisiche
e morali caratterizzarono la
sua vita e alternava digiuni e
“riposi” sulla nuda terra o sul
pavimento.La famadella san-
titàcrescevadigiorno ingiorno
e con essa lenotizie dimiracoli

legati alle sue capacitàprofeti-
che, alle visioni, alle frequenti
estasi e alle tante guarigioni
che colpivano l’immaginario
collettivo,pressolacorteborbo-
nica come tra i vicoli dei quar-
tieri più popolosi e popolari.
Spesso si trattava dimiracoli

“piccoli”macapacidiestendere
l’affetto e la fede che la circon-
davano: l’apparizionedi fiori in
unapianta ormai secca, la cre-
scitadei capelli diunsacerdote
calvo finoadundialogo che sa-
rebbe intercorso con la statuet-
tadi unGesùBambino conser-

vatainunatecaechequalcuno,
qualche anno fa, ebbe il corag-
gio di rubare. Alle sue “prote-
ste”nei confronti delSalvatore
primadiprocederealla suave-
stizione con abitini da lei pre-
parati, la statuetta, infatti,
avrebbe aperto le braccia...
Stigmatizzata comeSanFran-
cesco,morìil6ottobre1791a76
anni e le cronache raccontano
di un funerale che creònonpo-
chiproblemidiordinepubblico.
Fubeatificatanel 1843e santi-
ficatadaPapaPio IXnel 1867:
il suo corpo riposanel Santua-
rio-Casa, umilmente arredato
come nello stile di vita della
Santaemetacostanteeaffolla-
tissimadi fedeli e soprattutto
di coppie (provenienti anche
dal resto dell’Italia e dall’este-
ro) che non riescono ad avere
bambini. Sono sempre nume-
rosi i casi di donne che, pregan-
do e sedendosi sulla sua sedia
miracolosa, tornanoacasaeot-
tengono in poco tempo quello
che desideravano eSantaMa-
riaFrancesca diventa sempre
di più “la santa delle future
mamme”. I nuovi mezzi di co-
municazione (forum, blog o in-
teri siti dedicati allamaterni-
tà) confermano ladiffusionedi
un culto sincero e vivo e quasi
tuttoal femminile.

Santa Maria Francesca e i miracoli al femminile
LA “SANTARELLA” DEI QUARTIERI SPAGNOLI

Salvatore LANZA

L'edificioreligiosoèstatorealizzatosul finiredel
XVIII secolo; la costruzioneèstatapossibile tra-
sformando ilprimopianoed ilpianoammezzato
di unantico palazzonobiliare. La chiesa, in so-
stanza, èunapiccola struttura,maèdiventato
ungrandissimoSantuario,all'internodelqualeè
possibileammirare, oltreall'altareneoclassico,
undipintocheraffigura lamortediSantaMaria
FrancescadelleCinquePiagheeuna statuadel-
la"DivinaPastora” discuolanapoletana. Il com-
plesso è coordinato dalle SuoreFiglie di Santa
MariaFrancescadelleCinquePiaghe, si trova
nelcuoredegliantichiQuartieriSpagnoli, invico
TreReaToledo,edèdedicatoallapiùimportante
Santanapoletana,vissutanelSettecentoeanco-
raoggimoltoamatadaifedeli.Lapiccolachiesaè
famosaper laquotidianarichiestadi ricevere la
graziadi restare incinta fattadadonne chenon
riesconoadaverefigli.Moltosuggestivoèilritodi
sedersi sulla sediadellaSanta recitando lapre-
ghieracaratteristica.Questaè lasediadovesoli-
tamenteMariaFrancescasedevaper riposaree
trovaresollievoquandoavvertivaidolorieisegni
dellaPassione.

Iquartierispagnolirappresentanounapartestori-
caecaratteristicadellacittàdiNapoli.Furonoco-
struiti intornoalXVIsecoloconl’obiettivodiacco-
gliereleguarnigionimilitarispagnoledelperiodo
vicereale.Durantegliscaviperlarealizzazionedel-
l'ingressodellanuovametropolitanaapiazzaMon-
tecalvario,sonostaterinvenutetraccediinsedia-
mentiabitatividel1500a.C.circa.ASantaMaria
degliAngeli,invece,sonostatiritrovatirepertidella
Napolimedievale.Sottoipalazzideiquartierisidi-
ramaunaretefittissimadicunicoli,grotteecister-
nechevenivanoutilizzatecomericoveridurantela
secondaguerramondiale.Fannopartedelcircuito
NapoliSotterraneaedèunabellaesperienzavisi-
tarle.Alcunechiesepresentinellazona:
ComplessodiSantaMariadelloSplendore
ChiesadiSantaTereselladegliSpagnoli
ChiesadellaTrinitàdeiPellegrini
ChiesadellaSantissimaTrinitàdegliSpagnoli
ScavidiSant'AnnadiPalazzo
ChiesadiSantaMariadellaLettera
ChiesadiSant'AnnadiPalazzo
ChiesadiSanCarloalleMortelle
Chiesadell'ImmacolataConcezioneePurificazio-
nediMariade'nobiliinMontecalvario
ChiesadiSanMattia

PARROCCHIA SANTAMARIA FRANCESCADELLE CINQUEPIAGHEA TOLEDO
Il complesso si trova nel cuore degli antichi Quartieri Spagnoli
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LorenzoTERZI

NellaPremessa al suo pre-
gevole studio sul soggiorno
napoletanodi JosephAddi-
son,LordShaftesburyeGe-
orgeBerkley (Inglesi aNa-
poli nel Viceregno austria-
co, Napoli, Vivarium,
2000), AndreaGattimette
in rilievo che i diari di viag-
gio di questi tre filosofi bri-
tannici, pure importantis-
simi per la storia culturale
europea, difettano alquan-
to dal punto di vista “uma-
no”. Infatti, scrive l’autore,
“in confronto alla dovizia di
descrizioni paesaggistiche
e alla varietà delle remini-
scenze storico-letterarie
cheaccompagnano lavisita
dei siti campani, scarse e
insignificanti risultano
non solo le relazioni da essi
intrattenute con gli intel-
lettuali napoletani,maan-
che le conoscenze sul fervo-
re culturale che, di fatto,
animava la città nella pri-
ma metà del secolo: basti
pensare all’Accademia di
Medinaceli, alla societas
degli Investiganti, al carte-
sianesimo, al giusnaturali-
smo, alle singole personali-
tàattive inquelperiodo -da
PaoloMattiaDoria aGian-
vincenzoGravina,allostes-
soVico”.

AnthonyAshleyCooper,III
conte di Shaftesbury, non
fa eccezione alla regola. Il
filosofo inglese soggiornò a
Napoli duevolte, nel 1687e
dal1711al1713,annodella
suamorte. L’unico uomodi
culturanapoletano che egli
frequentò durante la sua
secondapermanenza della
Capitale delViceregno fu il
famosissimoGiuseppeVal-
letta, proprietario di una
delle bibliotechepiùpresti-
giose e cospicue di Napoli
tra la finedelXVII e l’inizio

delXVIII secolo, celebrata -
fra gli altri - daCarloCela-
nonella terza giornata del-
leNotizie del bello, dell’an-
tico e del curioso della città
diNapoli. Shaftesburypar-
lò entusiasticamente del
Valletta in una lettera del
23marzo 1712 indirizzata
al cugino ThomasMickle-
thwayte; in essa il conte in-
glese riservò alte parole di
elogioal letteratonapoleta-
no e alla sua famiglia, lo-
dandone le qualità umane,
l’interesse“pertuttociòche

può essere chiamatoScien-
za”, l’amplissimabiblioteca
e la collezione “di ogni cosa
nobile o curiosa dell’Anti-
chitàotra iModerni”.
Ma quella con Giuseppe
Valletta restò una cono-
scenza isolata.Gatti, infat-
ti, ribadisce che in Shafte-
sbury mancano ulteriori
accenni alla vita culturale
napoletana, “nonostante
questa fosse inpiena, fervi-
da rinascita”. PaoloMattia
Doria èda lui ricordato solo
di sfuggita, come latore di

un dono nell’aprile del
1712.
Pocomenodiunannodopo,
nel febbraio del 1713, la fi-
bra del nobile britannico,
minatadaunaforteaffezio-
ne alle vie respiratorie, ce-
dette. A nulla gli valse
l’aver preso alloggio nella
zona orientale di Napoli,
“dove il climasembravami-
gliore e l’aria più ricca di
zolfo”. La sua salma venne
riportata in Inghilterra e
tumulata nella residenza
di famiglia.

LORD SHAFTESBURY A NAPOLI
Il conte inglese che tessé le lodi del letterato Napoletano Giuseppe Valletta

Linda IACUZIO

Le origini del castello, co-
struito in posizione strategi-
ca sul colle di Cicala, a circa
2,5KmdaNola,nonsonocer-
te,ma antiche. Alcune fonti
datano la sua costruzionedi-
rettamente all'XI secolo, su
ordine diRuggero II, al tem-
podelle lotte traNormanni e
Longobardi. In realtà, il ca-
stello dovette esistere da
moltoprima,poiché,secondo
alcuni studiosi, un origina-
rionucleo fortificato sarebbe
stato eretto intorno al 460 d.
C.daicittadininolani fuggiti
sul colle dopo la distruzione
diNola,avvenutaaoperadei
Vandali di Genserico. Alla
fortificazione distrutta, sa-
rebbero seguite altre fabbri-
che fino al sorgere del nuovo
castello inepoca longobarda,

parzialmentedistruttoasua
volta nel X secolo. A questo
secolo risale il primo docu-
mento noto che attesta l'esi-
stenza del castello di Cicala,
ovverounapergamena incui
GiovanniVescovoconcede in

permuta la fortezza, ridotta
in pessimo stato a causa di
un incendio, appiccato nel-
l'anno 947 per mano degli
Ungari. Il castello di Cicala
dopo il dominio Longobardo
passò aiNormanni e poi agli

Svevi, divenendo feudo di
Federico II nel XIII secolo.
All'epoca degli Angioini, es-
so appartenne per lungo
tempo alla famiglia Orsini,
fino a quando, a causa della
ribellione dell'ultimo conte

diNola, EnricoOrsini, il ca-
stello, insieme con la città di
Nola, fu donato dall'impera-
tore Carlo V al viceré Carlo
de Lanoy e alla principessa
di Sulmona e viceregina
FrancescaMombel. Il castel-
lo di Cicala, dopo essere ap-
partenuto a diverse fami-
glie, tra le quali quelle degli
Albertini e dei Loffredo, di-
venne feudo dei Ruffo di Ba-
gnara, che conPaoloacquisi-
ronoil titolodiprincipidiCa-
stelCicala nel 1729, dando
origine a questo ramo della
famiglia.La fortezza, chesu-
bì nei secoli diversi restauri,
fu poi abbandonata e lascia-
taall'incuria;di essarestano
imponenti ruderi, anche se,
recentemente,unasuaparte
è stata restaurata a cura del
Parco Letterario Giordano
Brunocheviha lasuasede.

CASTEL CICALA IN NOLA
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Eleonora FERRARA

Perricongiunzionesi intende
l’unificazionedelleposizioni
assicurativeesistentipresso
diversegestioniprevidenzia-
li, fattaperottenereunasola
pensione, invece dei diversi
spezzonicontributivi.
In talmodo, il lavoratore tra-
sferisce i contributiversati in
variegestionipressounasola,
creandosiunasolaposizione
assicurativa.
Lagestioneaccentranteprov-
vederàpoia liquidare lapen-
sione, calcolata sulla basedi
tuttalacontribuzioneversata
in tale posizione. Infatti, la
contribuzione ricongiunta è
validasiaaifinidelraggiungi-
mentodeldirittoapensione,
cheai fini dellamisuradella
stessa.
Il comma12-undeciesabroga
la legge2aprile1958,n. 322,
concernente la costituzione
della posizioneassicurativa
presso l’I.N.P.S.,nonchéleul-

teriori disposizioni connesse
disciplinanti tale prestazio-
ne, in relazione all’ordina-
mentodiappartenenza.
Diconseguenza, con l’entrata
invigoredella leggen.122del
31luglio2010,vengonoestese
alla ricongiunzionegratuita
pressol’Inps(art.1dellalegge
n. 29del1979) ledisposizioni

giàoperantiper le ricongiun-
zionionerose.
Questotipodiricongiunzione
permetteva, in formagratui-
ta,diriunirepressol’Inpsipe-
riodidiiscrizioneall’Inpdap.
Talericongiunzione,a farda-
ta dal 1°/07/2010, non è più
gratuita.
Essasi rivolgeaqualsiasi la-

voratorecheabbiaalmenoun
contributosettimanalepres-
sol’Inps,chenonabbiagiàda-
toluogoapensione.
Può essere richiesta anche
dall’iscritto cheabbia conse-
guitoildirittoapensionepres-
sol’Inpdap.
Inoltre, i superstitidiunlavo-
ratore titolare di più periodi

assicurativi in diversi enti
previdenziali,possonorichie-
dere la ricongiunzione dei
contributi senzaalcuntermi-
nedidecadenza.Si ribadisce
che,condizioneessenzialeper
ottenerequestaricongiunzio-
neè la sussistenzadialmeno
un contributo settimanale
pressol’Inps.
Ladomandadi ricongiunzio-
ne va presentata all’ufficio
competente Inps, che tra-
smette insecondabattutaal-
l’Inpdap larichiesta formale.
Anche in questo caso la do-
mandadi ricongiunzionepuò
essere presentata una volta
sola,percuinonsonoammes-
sericongiunzioniparziali.La
ricongiunzionediulterioripe-
riodidi contribuzionesucces-
sivi allaprimadomandapuò
essere richiesta solo all’atto
del pensionamento, oppure
ancora inserviziose l’interes-
sato può far valere almeno
dieci annidiulteriore contri-
buzione.

Ricongiunzione delle posizioni assicurative esistenti
Art.1 della legge 29/79 modificata dalla l. 122/210

Angela VETROMILE

Il 2010 si è concluso con
un risultato importante a
sostegno delle donne che
lavorano; infatti sono
partite le prime conven-
zioni tra leRegioni e il Di-
partimento per le Pari
Opportunità per l'attua-
zione dell'Intesa per la
conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro, prevista
dal Piano Italia 2020 fir-
mato dai Ministri Carfa-
gna e Sacconi.
Emilia e Romagna, Pie-
monte, Sicilia, Toscana e
Umbria sono le prime cin-
que Regioni ad avere fir-
mato le convenzioni con il
Dipartimento per le Pari
Opportunità, a breve fir-
meranno anche Marche,
Lombardia, Veneto, Li-
guria, Lazio e Abruzzo, e,
a seguire, entro la fine
dell’anno, anche le re-
stanti Regioni. Purtrop-
po laRegioneCampania è
fra queste ultime.

“Lo sviluppo economico
passa anche attraverso il
maggior coinvolgimento
delle donne nel mercato
del lavoro”, ha commen-
tato il Ministro per le Pa-
ri Opportunità, Mara
Carfagna, “e l’aumento
dei servizi a disposizione
delle famiglie è la prima
forma di aiuto per le don-
ne”. Grazie a questi ac-
cordi e al trasferimento
delle risorse le Regioni si
sono impegnate, in base
alle esigenze di ciascun
territorio, a finanziare
voucher per asili nido per
chi ha un reddito più bas-
so, albi comunali di ba-
danti e babysitter, corsi
di formazione per la nuo-
va figura della “tage-
smutter”, altrimenti det-
ta “mamma di giorno”,
che darà vita agli asili ni-
do condominiali già diffu-
si in Nord Europa e desti-
nati a far crescere il nu-
mero dei posti-bimbo a
disposizione.

“Nuovi servizia
favoredelle famiglie”

ComitatoPariOpportunita’Arpac

CIBOSOSTENIBILE?
GLI ITALIANI CI PRENDONO…GUSTO

Indagine dell’osservatorio italiano sull’alimentazione

Brunella MERCADANTE

Anche la tavola degli italiani sta diven-
tando sempre più sostenibile. È quanto
emerge da recenti indagini dell’Osserva-
torio Italiano sull’alimentazione, di Fe-
deralimentare e di altre associazioni del
settore; interessante in particolare lo stu-
dio: “Gli italiani, il cibo e la sostenibilità
ambientale”, presentata aRoma, in occa-
sione della quarta edizione dellamanife-
stazione “Apertamente” dedicata al “Gu-
sto sostenibile”.
La difesa dell’ambiente è ampiamente
considerata dagli italiani uno dei valori
più importanti nella società attuale. La
metà di questi ultimi (54,1%), infatti, pre-
stamolta attenzione al tema della soste-
nibilità ambientale, anche se poi ricono-
sce di non fare ancora abbastanza, a livel-
lo individuale, per offrire il proprio contri-
buto alla risoluzione dei problemi della
salvaguardia e tutela delle risorse del no-
stro pianeta. Il 75% degli italiani, poi, ri-
conosce e apprezza gli sforzi fatti dall’in-
dustria alimentare per unamigliore so-
stenibilitàdelleproprieproduzioni.
Anche se il 58% del campione chiede di
“non abbassare la guardia” e fare ancora
di più. Lametà degli intervistati conside-
ra la sostenibilità ambientale un valore

fortemente radicato nel proprio modo di
pensare e comincia a tradurlo in azioni
concrete e più responsabili come ilmiglio-
ramento della raccolta differenziata, il
minor consumo idrico e la riduzione degli
sprechidi energia.
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Gianfranco LUCARIELLO

Tutti per il Pilates, il popolo
dellepalestredellaCampania
edei maggiori centridellano-
straRegione, affolla sinoal-
l’inverosimile le sale dove si
pratica taledisciplinachego-
dedellamaggiore tendenzae
sceltadapartedei praticanti
Sonocifredarecordquelleche
arrivanodagliStatiUnitido-
vesicontanobennovemilioni
di sportivi che si dedicanoal
Pilates,masonotanti, tantis-
simiesempredipiùcoloroche

danoihannoabbandonatoal-
treattività,optandoilPilates,
nonostante la crisi chedeter-
minauncalodipresenzeinas-
solutonellepalestre.Anzi, il
Pilatesricevesemprepiùcon-
sensi e mantiene altissimi i
suoilivellidipopolarità.Chilo
scopre,nonloabbandonapiù,
al puntodarendere superaf-
follati i corsi di gruppo, in
qualsiasi orariodellagiorna-
ta. Nato e creato negli Stati
UnitidaJosephPilates come
programma per i militari, il
Pilatessi trasformòsuccessi-

vamente in un allenamento
per coloro chepraticavano la
danza.Oggiinvecelaspeciali-
tàchehaprovocatoun’auten-
tica rivoluzione, si evolve di

continuo, contaminatodane-
cessitàchefannocapoallapo-
sturologiaealla fisioterapia.
Èpalese ilgiovamentochene
derivapertutti.
Adesempiochisoffredimaldi
schiena,potràannullare tale
problematicaconunaseriedi
allenamentibasati sullapra-
tica del Pilates, il cui gradi-
mentoèpiuttostoelevato.Di-
fattinellepalestrecheoffrono
talicorsi,sicontanoanchedie-
ci lezioniper settimana,dati
che sonodestinati a crescere
ancora.

Animal United, le tematiche ambientali
raccontate a grandi e piccini

RECENSIONE FILM

Andrea TAFURO

Accompagnare il figlio a
cinema, non è sempre con-
troproducente, si può rin-
graziarlo per averti co-
stretto, perché ti ha fatto
sognare e riflettere. Esci
dalla sala rivivendo emo-
zioni e sensazione, che non
avvertivi più tanto spesso.

GrazieMatteo!!!
“AnimalsUnited”èun film
ecologista e pacifista, non
è americano e per questo
poco pubblicizzato, che
prende in considerazione
la tematica, più attuale
chemai, dell’inquinamen-
to e dei disastri ambientali
che sconvolgono quotidia-
namente il nostro pianeta.
Simbolo di questa consa-
pevolezza sono gli animali
più anziani, una coppia di
dolci tartarughe settecen-
tenarie che conoscono be-
ne l’uomo e che, arrivate
quasi alla fine del loro lun-
ghissimopercorso, si ritro-
vano in un pianeta scon-
volto dal petrolio, dall’as-
senza di acqua e dalla fa-
melica gestionedei beni da
parte delle multinaziona-
li.
L’ambientazione scenica è
il fiume Okavango, lungo
circa 1.700 chilometri. I lo-
cali lo chiamano "il fiume
che non raggiunge mai il
mare", perché tutti i suoi
sbocchi furono bloccati a
causa di un terremoto, il
suodeltaè il piùgrandedel

pianeta, e ospita migliaia
di speciedipianteeanima-
li. Il protagonista princi-
pale della storia è laman-
gusta Billy, padre di fami-
glia che passa le giornate a
giocare con la cacca delle
iene rinsecchita sotto il so-
le e a cercare acqua per la
famiglia, ma il suo falli-
mento più grande è aver

deluso il figlio eBilly habi-
sogno di qualcosa che lo
aiuti a riprendersi la sua
dignità.La scopertadi una
diga nella Valle deiMorti,
dove gli elefanti vanno a
morire eda cui gli altri ani-
mali non tornano vivi, dà il
via alla grande avventura
di Billy, il leone ed insepa-

rabile amico Socrate e tut-
ti gli altri animali, deter-
minati come non mai a
cambiare le sorti dell’inte-
ro pianeta. Il gruppo è va-
riegato edopo l’incredulità
e lo spaesamento iniziali,
si fa ben compatto per por-
tarea termine laparticola-
re missione: far valere le
proprie ragioni in occasio-
ne della ConferenzaMon-
diale per l’Ambiente, per
cui vediamo un’inedita
New York invasa da tutti
gli animali della savana e
dintorni. La figura dell’uo-
mo ne esce parecchiomas-
sacrata: lemultinazionali
sono disposte a qualunque
cosa pur di ottenere soldi,
soldi e ancora soldi, ma in
tutta questa avidità ri-
splendono gli occhi di una
bambina che pensa al de-
stino degli animali e gli
stessi animali hanno deci-
so che l’unione fa davvero
la forza.Nel film si eviden-
zia che, mentre le chiac-
chieredegli uomini arriva-
no a promuovere la fanto-
matica 168a conferenza
mondiale sul clima, ilmon-
do animale sperimenta
sempre più gravemente
l’impoverimento delle ri-
sorse naturali, l’inquina-
mento ambientale, l’uso
inefficiente dell’acqua, il
cambiamento climatico e
l’estinzionedimolte specie
animali.

IBENEFICIDELPILATES:EQUILIBRIOTRACORPOEMENTE
Anche incampaniaspopola ladisciplinanataper imilitari

Cristina ABBRUNZO

Nella Sala Consiliare della Rocca dei Rettori di Benevento,
gremita di bambini, è stata recentemente presentata la se-
conda edizione de “Il Quaderno di Educazione Ambienta-
le”, dal titolo: “ La Natura ha i suoi colori …”.

L’iniziativa, dedicata agli
alunni delle classi elemen-
tari, è stata voluta dalla
Provincia e realizzata con
la partecipazione del-
l’Agenzia Sannio Europa.
A presentare l’evento so-
no stati: i presidenti della
Provincia, Aniello Cimiti-
le, e di Sannio Europa,
Luigi Abbate, con gli as-
sessori all’ambiente,
Gianluca Aceto, e alle po-
litiche formative, Anna-
chiara Palmieri.
I piccoli allievi delle Scuo-
le del Sannio dovranno
completare e riempire le
tracce e gli schemi di un

Album che verrà loro consegnato, realizzando propri com-
ponenti (disegni, foto, etc.) dedicati al tema dell’Acqua.
Il Quaderno di Educazione Ambientale è stato pensato per
essere uno strumento quotidiano “di lavoro” rivolto agli alun-
ni con l’obiettivo di stimolare una riflessione critica e racco-
gliere i pensieri dei più piccoli, da utilizzare, in accordo con
l’Ufficio Scolastico Provinciale, per future azioni di collabo-
razione.
E, mentre l’Ufficio Scolastico coopererà per la distribuzione
in tutte le Scuole primarie dell’opuscolo, altre iniziative nel-
l’ambito del programma “Educazione ambientale” in mate-
ria di sviluppo sostenibile, finalizzate a sensibilizzare al ri-
spetto della risorsa acqua, sono già state messe in cantiere.
Saranno, stavolta, dedicate agli allievi della Scuola media
e della Scuola Superiore del Sannio e culmineranno il 22
marzo con la Giornata mondiale dell’Acqua.
Nella scorsa edizione, per l’anno scolastico 2009/2010,
“Il Quaderno” ha invece trattato la tematica Rifiuti, riscuoten-
do un grandissimo successo, con la partecipazione di mi-
gliaia di album messi poi in mostra all’interno della Sala.
Quest’anno, si conta di raggiungere ancora maggiori tra-
guardi, anche perché in molti hanno cooperato per rendere
l’opuscolo più leggibile e ricco di spunti stimolanti per i bam-
bini.
Il “Quaderno di Educazione Ambientale” può essere, in
qualche modo, considerato una sorta di investimento, in
quanto, è proprio dai più piccoli che può e deve nascere
una nuova cultura per il rispetto, la promozione e la tutela
dell’ambiente.

AL VIA LA SECONDA EDIZIONE DE:
“IL QUADERNO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE”
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